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REGIO DECRETO 18 settembre 1980, n. 1367.
Istituzione di una Scuola di estetricia annessa all'Arcispedale

41 Ferrara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1634;
Veduto il regolamehto per le Scuole di ostetricia, appro-

yato con,R. decreto 10,gennaio 1928, n. 407;
Vista la richiesta delPArcispedale di Ferrara relativa alla

istituzione, in quella' eittà, di úna Scuola di ostetricia an-

nessa alPArcispedale stesso, ed a totale carico di esso, e po-
sta sotto la vigilanza della Regin università di Bologna;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'edúcazione nazionaTe;
Abbiamo decretato e deci•etiamo:

> Art. 1.

'A decorrere dal- 1° novembre 1930 ·è istituita in Ferrara
una Senola di ostetricia atinessa all'Arciapedale dellä stessa
città ed a totale carico di esso.
La Scuola è posta àqttà la vigilanza della Regia università

ili Bologna.
Art. 2.

Il ruolo organico della Ecuolo di ostetricia di Ferrara e
osì costituito:
lin pt'ofessore ðintfo¾
va osalatente;
ima levatrice maestra.

11 trattamento economico e la condizione giuridica del per-
sonale predetto saranno stabiliti con regolamento interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue soetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

GIvramo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 ottoUfe 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 301, fogl(0 27. - FERZI.

DECRETO MINISTERIALE 11 settembre 1930.

Approvazione delle Convenzioni stipulate Tra i delegati del
Governo Italiano e quelli dei Governi d'Austria, Cecoslovacchia,
Germania, Jugoslavia e Ungheria per l'adozione di prescrizioni
meno onerose, di quelle previste, per 11 trasporto sulle ferrovie
di merci pericolose e nocive.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle Ferrövie
dello Stato (Servizio movimento e trainco) n. HT532/15296/
05 del 16 agosto 1930-VIII;
Vista la nota n. 224913 del 25 luglio 1930-VIII del Mini-

stero degli afari esteri con la quale sì delega al Ministero
delle comunicazioni la firma delle Convenzioni di cui 16 rela-
zione su detta ;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Statoj

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate le Convenzioni stipulate, in facoltà del-
l'art. 4, paragr. 2 della « Oonvenzione internazionale per il

trasporto delle merci per ferrovio » (0.I.M.) del 28 ottobre
1921, a Napoli il 10 aprile 1930-VIII fra i delegati del Go-
verno Italiano da una parte e dei Governi della Repubblica
Austriaca, della Repubblica Cecoslovacca, della Repubblica
Germanica, del Ëegno dit Jugoslavia e del Regno d'Ungheria
dall'altra, firmate a:

Vienna il 26 maggilo 1930,
Praga 11 30 giugno 1930,
Berlino il 20 giugno 1930,
Belgrado il 23 luglio 1930,
Budapest il 17 giugno 1930,

relativamente alPadozione di prescrizioni meno onerose dit
quelle previste per il trasporto di merci pericolose e nocive,
dall'Allegato T alla « Convenzione internazionale per 11 tra-
sporto delle merci per ferrovia » (O.I.Ms) attualmente in vil-
gore nei trnflici ferroviari con PAustria, la Cecoslovacchla,
la Germania, la Jugoslavia e l'Ungheria.

Art. 2.

L'Amminiistrazione delle ferrovie dello fštato è incaricata
di prendere accordil con le. Amministrazioni ferroviarie estere
per quanto riguarda l'entrata in vigore, le modalità di ap-
plicazione e la durata delle Convenzioni di cui all'art. Il

Roma, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII

Jl Ministro ; Ogxo;
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PREFAZIONE. I. . AIATERIE SOGGETTE AD ESPLOSIONE.

Il presente testo contiene prescrizioni speciall meno one-

rose di quelle comuni, vigenti per i trasporti di merci peri-
colose e nocive.
Esso sostituisce quello dell'Allegato I alla « Convenzione

internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia » (C.
I. M.), del 23 ottobre 1924, per la parte che si riferisce alle
nierci delle Classii Ia, Ib, Ie, Id, Ie, e IIIn, e contiene de-

roghe alla « Osservazione preliminare » di detto Allegato I,
nonchè alle prescrizioni per le merci delle Classi II, IIIb,
IV, Ve VI.
Il presente testo è applicabile soltanto ai trasporti in ser-

Ivizio internazionale in transito per •l'Italia, cioè attraverso
due transiti terrestri o attraverso un transito terrestre ed
uno marittimo o viceversa. Per conseguenza, aii trasporti in
servizio internazionale in provenienza a destinazione di sta-
sioni italiane, continuano ad avere vigore le norme comuni

dell'Allegato I alla C. I. M.
In particolare, valgono le seguenti norme:
1. Poichè Paccordo per l'adozione del presente testo, vige

tra PItalia da una parte e l'Austria, la Cecoslovacchia, la
Germania, la Jugoslavia e l'Ungheria dalPaltra, è chiaro che
il detto testo non si applica ai trasporti in provenienza, de-
stinazione o transito di un'altro Stato.

2. L'adesione al detto testo di prescrizioni, da parte
della Germania (egualmente come da parte dell'Italia) è
stata limitata ai trasporti in transito per la Germania.

8. Pertanto il presente,testo è applicabile ail traspórti
in servizio internazionale, cioè scortati da lettera di vettura
internazionale diretta, in provenienza o destinazione di sta-
zioni austriache, cecoslovacche, jugoslave ed ungheresi, in
transito attraverso l'Italia ed istradati attraverso le fertovie
dei Paesi aderenti al regime, cioè dell'Austria, della Ceco-

slovacchia, della Germania, della Jugoslavia e delPUngheria.
4. Le prescrizioni contenute nel presente testo non por-

tano alcuna.modiûcazione alle disposiaioni interne in vigore
cirna la necessità di allegare ai documenti di trasporto i
certificati speciali richiesti dalle disposizioni stesse (come
per .esa: permesbil d'importazione, d'esportazione, di tian-
sito, certineati i accompagnamento, fogli di scorta, ecc.).
La distinzione fatta nelle prescrizioni, alla Classe I-a, nei

titoli del gruppi 1• e 2• tra esplosivi da mina ed esplosivi
ila flio che possono essere trasportati in quantità illimitata
sotto forma di collettame ed i medesimi esplosiivil che pos-
sono essere spediti soltanto a carra completo, non ha alcuna
inflúenza sulla tassazione prevista dalle rispetti.ve tarige
per il collettame e per carri completi.

Prescrizioni per il trasporto di alcune merci pericolose e nocive
valevoli - in deroga alle norme contenute nell'Allegato I alla
« Convenzione internazionale per 11 trasporto delle merci per
ferrovia » (C.I.M.) del 23 ottobre 1924 - per i trainci ferro=
viari tra l'Italia da una parte e l'Austria, la Cecoslovacchia,
la Germania, la Ju slavia e l'Ungheria dall'altra, in base
alle Convenzioni at ulate fra i Governi degIl Stati medesimi
o -reso esecutive in alla con decreto Alinisteriale dell'11 set.
tembre 1930.VIII, n. 546 (in vigore dal 1• ottobre 1930-VIII).

OSSERVÀZIONE PRELIMINARE.

Ne1P« Osservazione preliminare » alPAllegato I, deyesil
sosti.tuire, nel settimd cápoverso, prima e seconda riga, le
parole « conforme ai modelli N, 1, If,) e N. 8 » con le se-

guenti: « conformgaf .modelli 1, la, 16¿ 2 g 8.

I. a. = Esplosivi da mina e da tiro (*).

Sono ammessi al trasporto soltanto gli esplosivi appressö
indicati:

A. - ESPLOSIVI DA MINA (**).

1° Gruppo: Espiopivi di sicum maneggio ammessi «I tra-
sporto in piccolo partste senza limitazione di quantitativo.

a) Esplosivi al nitrato di ammonio (costituente princi-
pale, nitrato di ammonio) e cioè, in quanto essi tenuti per
48 ore alla temperatura di 75° Celsius non sviluppiina essidi
azotati e che non siano più pericolosil prima e dopo la prova,
all'urto, allo sfregamento o al contatto di una fiamma, delle
sostanze esplosi.ve di paragone così composte: 80 % di ni-
trato di ammonio, 12 % di trinitrotoluolo, 4 % di farina di

legno e & % di nitroglicerina semprechè essi a norma delle
prescrizioni dello Stato di partenza siano ammessi al tra-

sporto per ferrovia, come esplosivi dii sicuro maneggio.
Il fabbricante deve costantemente assicurarsi con ripetute

prove della regolare composizione dell'esplosivo ed accertarsi
altreal che l'esplosivo stesso non è più pericoloso dell'esplo-
sito di paragone. Senza pregiudizio per la responsabilità
del fabbricante, l'Autorità competente di sorveglianza deÚo
Stato di partenza può verificare in qualsiasi tempo l'adem-
pienza delle citate disposizioni e, se del caso, proibire il
trasporto dell'esplosivo.

b) Nitrocomposti organtoi e cioè: trïnitrotoluolo, leema.
nitrodiphemylanina e acido piorioo.

c) Nitrocellulosa (fulmicotono, dotone - collodio) in quan-
to risponda alle condizioni di stabilità e cioè:

x) nitrocollulosa non compressa contenente 75 parti
in peso di nitrocellulosa secca e 2õ parti in peso di acqua o

di alcool (alcool etilico, propilico, butilico, amilico) oppure
un misegglio in parti eguali dii qtiesti alcool ecantora, inoltre
nitrocellulosa non compressä, èontenente azoto fino al 12¾,
nella proporzione di 75 parti in peso di nitrocellulosa secca

e di 25 parti di Xilolo;
ß) nitrocellulosa compressa contenente almeno 15 % di

acqua (85 parti di sostanza secca e 15 parti dil acqua).
2• Gruppo: Esplosivi che sono ammessi al traspor‡o goþ

tanto a carro :

a) Nitrocomposti organici, allo stato umido, con coitte-
nuto di almeno 25 % di acqua, sempre che allo stato asciutto
tenuti per 48 ore alla temperatura di 75° Celsius non alte-
rino il proprio peso e non siano piti pericolosi all'urto allo
stregamento od alPaccensione.di quelli:

x) insolubili in acqua - come la tetranitromethylani-
lina (***) ;

ß) solubili in acqua - come In trinitroresorcina: trini-
troresorzin.
Le sostanze solubili in acqua, se allo stato umido, non de-

vono lasciar colare del liquido.
b) Esplosivi a base di clora‡i (miscele di clorati alcalini

od alcalino-terrosi con combinazioni ricche di carbonio, co-
me carbone, idrocarburi, resine, ólii, iidrocarburi aromatici
nitrati, farine di vegetali, sali inorganici e simili) - sem-

(*) A senso, delle presenti disposizioni non vanno compresh fra
gli esplosivi le sostanze non utilizzato pelstiro,0 per provocare esplo-
sioni, le quali non possano detonare al contatto di tma flapama e
non siano più sensibili del dinitrobenzolo; all'urto od allo strega-
mento.

(**) Fino a nuoyo avviso .la riitroggcerina potrà essere sostituita
fra gli esþlosivi dal dinitrogliool.

(***) Fino a nuovo afviso la',tetrailitrometylanilina allo stato
umido e ammessa al trasportó in piccole partite, in quantità non su-
periori ai 200 Kg



4212 15-1 1930 (VTTT) - GAZZETTA ITFFTCIALE 1)EL REANO TYfTAT TK - N 241

prechè i'n base alle disposizioni del Paese mittente, essi siano
ammessi al trasporto per ferrovia. Le miscele di clorati non
devono contenere sali ammoniacali. AlPurto, allo sfrega-
anento ed alle accensioni non devono essere più pericolosi
di un esplosi.vo al clorato composto di: 85 % di clorato di

potassio e 15 % di) colofonia.
Il fabbricante deve costantemente assicurarsi con ripetute

prove della regolare composizione dell'esplosivo e accertarsi
altrest che esso non sia più pericoloso di quello di paragone
indicato.

c) Penteerytritetetranitrato (Nitropentaerytrite) umido

in cristallini fini unifonnemente umettato col 30 % d'acqua.
d) Poltere .nera (polvere esplosi.va) e neiscolo simili alla

polvere nera come p. e. salnitro esplosivo (miscela di sal-
nitro di potassio o di sodio, zolfo e carbone in polvere in
granelli o pressato) qualora all'urto, allo sfregamento e al-
l'accensione non siano più pericolosi della polvere da caccia
allo stato molto fino della seguente composizione: 75 % di
nitrato di potassio, 10 % di zolfo e 15 % di carbone di fran-
gola semprechè, secondo le prescrizioni del Paese mittente,
siano ammesse al trasporto per ferrovia.

e) Dinamite ed esplosivi simili alla dinamite, semprechò
in base alle prescrizioni del Paese mittente, siano ammessi
al trasporto per ferrovia.
Essi non devono essere piiù pericolosi delle gelatine esplo

sive o della dinamite Gur.

B. - ESPLOSIVI DA TIRO.

1•Gruppo: Esplosivi da tiro che sono ammessi al trasporto
senza limitazione in piccole partite e precisamente:
Polvere alla nitrocellulosa gelatinissato a debole fumo e

polvere di nitrocellulose contenente nitroglicerino, a condi-
zione che esse siano ammesse al trasporto per ferrovia come

esplosivi di sicuro maneggio secondo le norme in vigore nel
Paese mittente.
2• Gruppo (†) : Esplosivi da tiro che sono ammessi al tra-
porto soltanto a carro, e cioè :

a) Polveri alla nitrocellulosa, gelatinizzata a debole fu-
no, che non rispondono alle condizioni previste dal gruppo 16.

b) Polveri alla nitrocellulosa non gelatinizzata a debole
fumo, (comunemente chiamate polveri di miscela).

c) Polvere nera pressata in granuli o altro simili polvere
ette el tiro.
Gli esplosivi da tiro di cui ad a) e b) devono avere la stessa

stabilità di quelle del gruppo 1°.

CONDIZIONI DI TRASPORTO
PER GLI ESPLOSIVI NOMINATI SOTTO I a., A e B.

A. -- Imballeggio.
Per l'imballaggio valgono le norme del Paese mittente (1),
1• Gruppo degli esplosivi da mina o da tiro: segno di

riconoscimento: cartellino come al modello I.
2•Gruppo degli esplosivi da mine e 26 gruppo degli esplo.

sivi da tiro: segno di riconoscimento: cartellino come al
anodello Ia.

B. - Consegna e trasporto.
(1) Non possono essere consegnati a G. V.:
Esplosivi do mina del 2° gruppo (†) e esplosivi da tiro

'del 2• grappo.

(†) Per quanto concerne 11 traffico con la Germania, questo
2• Gruppo corrisponde al 2• e 3 Gruppo dell'Allegato C all'« E.V.O. »

(Regolamento per 11 servizio ferroviario) germanico.
P) Per i trasporti di provenienza oltre mare si considera come

Paese mittente, quello in cui ha inizio 11 trasporto per ferrovia.

A G. V. in piccole partite non pessono essere spediti an-
che gli altri esplosivi del Capo I a.
Fanno eccezione:
1. gli esplosivi al nitrato di antmonio (I a A 1° grup-

po a);
2. il trinitrotoluolo (I a A 16 gruppo b) ;
3. gli esplosivi da tiro del 1° gruppo (I a B).

(2) Per gli esplosivi da mine del 2° gruppo (†) o per gli
esplosivi da tiro del 2° gruppo dovesi osservare ancora quanto
appresso:

a) questi prodotti non possono essere spediti a sta -
zioni e su linee dove non è consentito il loro trasporto;

b) l'accettazione può essere limitata a determinati
giorni e treni, qualora le spedizioni non si effettuino con
treni speciali. La determinazione dei treni e deil giorni è
subordinata al benestare delle superiori autorità compe-
tenti;

c) le tasse di trasporto si pagano a partenza. Sono
escluse le spedizioni cou assegno, e quelle con dichiarastone
dell'interesse alla riconsegna ;

d) ogni spedizione - salvo speciali accordi cou la fer-
rovia, per ogni singolo caso - deve essere prea.vvisata alla
gestione di partenza con la presentazione di una copia esatta
e completa della lettera di vettura, almeno un giorno prima
della consegna. La spedizione non può essere consegnato a

partenza che all'ora ûssata in iscritto dalla gestione di
partenza;

e) spedizioni con treni speciali devono essere preavvi-
sate alla ferrovia di partenza almeno 8 giorni pri·ma, indi-
cando la stazione destinataria.

C. - Lettere di cettura . Certifeoati.
(1) Nelle lettere di vettura per gli esplosivi da anina (I. a)

la dichiarazione della merce deve essere incorniciata ilu rosso
e cioè:
- per gli esplosivi da mina e da tiro del lo gruppo .... ...

una volta;
- pergli esplosivi da mina del 2° gruppo (†) e per quelli

da tiro del 2• gruppo ........ tre volte.
(2) Per gli esplosivi da mina e da tiro del 1° gruppo deve

essere confermato nella lettera di vettura da un chimico
approvato e riconosciuto dalle superiori autorità compe-
tenti o dalla autorità per i Monopoli di Stato che l'esplosivo
in relazione alle materie che lo compongono e alle norme in
vigore presso il Paese mittente, appartiene al 1° gruppo e

che è stato sottoposto ad esame.
Inoltre per tutte le spedizioni il mittente dovrã dichiarare

nella lettera di vettura che l'imhallaggio dell'esplosivo ri-
sponde alle norme in vigore presso il Paese mittente.
Nel caso di successivo inoltro di spedizioni parziali da

parte di altri mittenti, che non siano le fabbriebe di produ-
zione, si potrà presci.ndere dalla dichiarazione prescritta al
primo capoverso del presente punto (2), qualora il mittente
dichiari nella lettera di vettura che i colli traggono origine
da una fornitura già sottoposta ad esame e certifleata, e che
l'imballaggio origi.nale non è stato affatto modifleato. A
richiesta, ciò dovrà essere dimostrato in modo antentico
(3) Per gli esplosivi da mina del 2° gruppo (†) e per gli

esplosivi da tiro del 2° gruppo devesi osservare quanto ap-
presso:

a) le lettere di vettura non devono essere utilizzate con,
temporaneamente per il trasporto di altre merei. Le lettere
di vettura devono cöntenere oltre alle marche, al contrasse-
gni e numeril, il quantitativo e la specie degli imballaggi,
nonchè il peso lordo di ogni singolo i.mballaggio.

(†) Per quanto concorpe il traffico con la Germania, questo
2• Gruppo corrisponde al 2· e 3° Gruppo dell'Allegato C all'. E.V.O. e'
(Regolamente per il servizio ferroviario) germanico,
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A deroga di quanto sopra è ammesso che la dinamite [2•
gruppo e)] yenga consegnata a partenza con la stessa lettera
di vettura inaième con esplosivi da mina del 1° gruppo;

b) nella lettera dii vettura dovrà essere confermato dal
mittente ahe la natura e l'imballaggio delle sostanze esplo-
sive corrispondono alle prescrizioni del Paese di partenza.
Inoltre ogni spedizione di cartucce di dinamite deve essere

accompagnata da un certificato di origine, rilasciato dal fab-
bricante e legalizzato, nonchè da un certificato esteso da un
chimico approvato dall'autorità competente o dall'autorità
per it Afonopoli di Stato, attestante la regolarità della com-

posizione e delPimballaggio.

D. - Mezzi di trasporto.

(1) Per ial trasporto di ogni genere di esplosivi devono es-

sere utilizzati carri merci coperti.
(2) Per gli esplosivi da mina del 26 gruppo (†) e per gli

esplosivi da tiro del 2e gruppo, svalgono le seguenti dispo-
sizioni:

a) possono essere utiilizzati soltanto carri con organi di
repulsione e d'attacco a molla, con copertura solida e sicura,
con pareti ri,vestite in modo perfetto ed aventi porte di buona
chiusura: essi devono possibilmente essere senza freno;

b) non potranno essere utilizzati carri, nel cui interno
pporgano chiodi, viti, dadi, bulloni, ecc.;

c) le porte e le finestre dei carri devono chiudere perfet.
tamente ed essere tenute chiuse;

d) non possono essere utilizzati carri con cuscinetti rin-
jiovati recentemente o carri destinati ad essere inviati alle
ofileine per la revisione;

e) le spedizioni devono essere trasportate dalla stazione
mittente a quella di destinazione nello stesso carro e po-
.tranno essere trasbordate durante il percorso soltanto in
paso di assoluta necessità;

f) I carri carichi devono portare sulla parete anteriore
4 posteriore, in alto oppure lungo le pareti laterali, delle
banderuole rettangolari nere, con una « P » in bianco, fa·
cilmente visîbili.
(3) Per 11 trasporto degli esplosivi su ferrovie a trazione

élettrica, redansi le disposizipnil di cui all'Appendice al pre-
gente testo.

E. - Carioo ed altre preëerizioni.
(1) Gli esplosivi (I.a, A e B) non possono essere cäridati

nello stesso carro insieme alle munizioni (I. b.) delle cifre
c), 2A, da 5 nno a 11.
(2) Oli esplosivi al clorato non possono essere caricati nello

atesso carro nè con acido solforico, nè con acido cloridrico,
nè con acido nitrico.
(3) Per il carico e per il maneggio degli esplosivi da mina

del 2· gruppo (†) e degli esplosivi da tiro del 26 gruppo, de-
transi osservare inoltre le seguenti disposizioni:

a) i colli devono essere stivati nei carri ferroviari soli-
damente in modo da garantirli contro scosse, urti, ri.versa-
menti o cadute dagli strati superiori. In modo speciale os-
servasi che il fusti (barili) non possono essere caricati in
piedi (con i fondi all'insù); essi devono invece essere cari-
cati orizzontalmente parallelamente alla lunghezza del carro
d assicurati contro qualsiasi movimento di rotolamento a
mezzo di ennel di legno ricoperti di stuole;

b)
_
possono, essere caricati assieme con altre merci sol-

‡anto quantitativi non oltrepassanti il peso lordo di kg. 1000,

(†r Per quanto concerne il traffico con la Germania, questo
2• Gruppo corrisponde al 20 e 3o Gruppo dell'Allegato C all's E.V.O. »

(Regolamento per 11 serylzio ferroylario) germanico.

.purchè le altre merci non siano facilmente inflammabili 4
non vengano scaricate prima degli esplosivi stessi; la dinas
mite (2° gruppo) può essere caricata con esplosivi del 16

gruppo anche in quantitativi eccedenti il peso lordo di chis
logrammi 1000 ;

o) spetta al mittente la fornitura degli speciali attrezzil
di carico e dei segni di a.vvertimento (coperte, banderuole, e
simiali) ; questi vengono poi riconsegnati al destinatario in-
sieme alla merce ;

d) nei riguardi delle misure precauzionali che si debbono
osservare nelle stazioni e durante il trasporto per ferrovia,
e per quanto concerne la determinazione dei treni e l'ubicas
zione dei carri carichi di esplosivi nei treni stessi, il preava
viso alle stazioni intermedie e alle Amministrazioni intes
ressate al trasporto, l'arrivo alla stazione di destinazione ei
la riconsegna delle spedizioni, si applicano i regolamenti in-
terni yalevoli per le stazioni o per le linee di cui trattasi.

I. b. - Munizioni.
Sono ammesse al trasporto soltanto le seguenti munizionir
L Inneschi non detonanti (inneschi contenenti una cas

rica così piccola e posta in modo che in caso di accensione,
non producano un notevole effetto esplosivo) :

a) capsule per armi da fuoco (capsule metalliche con
carica ben assicurata) ;

b) stoppini a vite azionati per sfregamento e per pet
cussione, stoppini e altri inneschi contenenti una piccola ca<
rica di polvere nera o di materia esplodente. Inneschi per
granate a mano (anche con manico); capsule di polvere peit
granate a mano con manico per esercitazioni o per altre
munizioni, in ambedue i casi, se rispondentil alle norme in
.vigore presso il Paese di partenza;

c) spolette di proiettili senza inneschi o altri diisposia
tivi atti a provocare effetti dirompenti, inneschi per spolette
di proiettili e simili;

d) bossoll e cartucce, con innesco, per cannoni, bos-
soli per armi da fuoco portatili.

2. A. - Inneschi detonanti (capsule esplosive e micce E
combustione rapida, cioè micce costituite da cordone tesi
auto a píccola sezione trasversale e con anima riempita di
esplosivo più pericoloso della polvere nera).

B. - Capsule per acandagli; (Lotkapseln) (capsule de-
tonanti, anche con innesco, rinchiuse in recliplenti di las
miera - capsule galleggianti o bombe galleggianti (Freilote
Lotbomben) .

3. Mioce.
Per le midee con anima di polvere nera avedasi I. c. cil-

fra L c).
a) micce a combustione rapida (micce composte con

tubo spesso a grossa sezione con amma riempita di polvere
nera oppure con anima costituita di filamenti di fulmico-
tone nitrato) ;

b) micce a detonazione istantanea, se rispondentil alle
prescrizioni del Paese di partenza.

4. Cartucce per armi da fuoco portatili :

a) cartucce carîche con bossolo metallico. 1 proiettili
devono essere adattati ai bossoli iin modo che non possano
distaccarsene e non permettano la fuoruscita della carica
di polvere;

b) cartucce cariche, i cui bossoli sono 'costituiti sol-
tanto in parte da metallo. La carica, di polvere deve essere
chiusa con un tappo o con uno stoppaccio; il cartone della
cartuccia deve essere abbastanza resistente e tale da non

rompersi durante il trasporto;
c) cartucce Flobert (capsule con palla o con pallini).

5. Munizioni militari varie, non altrimenti nominate (ad
esempio: cartnece, proiettiali carichi), se rispondenti alle pre-
scrizioni del Paese di p.artenza.
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6. Granate â mano o per fucile, senza innesco, se rispon,
denti alle prestrlzioni del Paese di partenza.

7. Cariche esplosive per proiettili con effètto ditom-
pente, torpedini e mine, Ìnoltre scatole esplodenti e simili;
boasoli a basg di tetryl, tutti senza capsule, se rispondenti
alle prescrizionil del Paese di partenza.

8. Messi per illuminazione e segnalazione.
La carica per il lancio o per l'illuminazione deve essere

così compatta da evitare che essa esploda durante la com-
bustione.

9. Fuochi pirotepnici per .segnalazioni (come colpi di
cannone, mezzi per segnalazioni luminose a mano, fuochi per
identificare 11 bersaglio con mezzi pirotecnici o fumogeni,
artucce lampo, fuochi d'orifizio, petardi per segnalazioni
d'arresto per uso ferroviario), se rispondenti alle prescrizioni
del Paese di partenza.

10. Bostanze fumogene se rispondenti alle prescrizioni
del Paese di partenza.

11. ßostanze per produrre la nebbia, se rispondenti alle
norme del Paese di partenza.

CONDIZIONI DI TRASPORTO Pn I-b, - MUNIZIONI.

A. - Imballaggio.
Per l'haballaggio valgono le disposizioni del Paese di par.

tenza (1).
Contrassegni:
Per gli oggetti di cui alle oifre 1a), 16), e 14), 2B, 3 e 4.:

etichette secondo il modello I.
Per gli aigri oggetti: etichette secondo il modello 1b.

B. - Consegna e trasporto.
Le munizioni delle offre 1c, 21, fino o 11 non possono es·

sere spedite a G. V.

O. -- Lettere di vettum, certificati.
(1) Nelle lettere di rettura per le munizioni (Ib) la dichia-

razione della merce deve essere incorniciata una volta e cioè
in rosso per gli oggetti di cui alle offre 1a), 16), 14), 28,3 e 4 ed in nero in modo appariscente per tutti gli altri.Inoltre il' mittente dovrà confermare in iscritto che la na-
tura e l'imballaggio delle munizioni rispondono alla prescri-zioni del Paese mittente.
(2) La dichiarazîone sulla natura (composizione) e sulPim-

ballaggio deve essere confermata, per le munizioni delle ci-fre lo), 2A, e 5 fing 11, dalle autorità competenti o da un
chimico riconosciuto dalle stesse o da un perito; nella let-
tera di vettura deve essere fatto richiamo a tale dichiara-
z1one.

D. - Jifezzi di trasporto e altre disposizioni.
Per il trasporto delle munizioni devono éssere adibiti carri

coperti. Per il trasporto su ferrovie a trazione elettrica, •ve-
dansi le disposizioni dell'Appendice al presente testo.

E. - Carico.
Le spedizioni la cui dichiarazione della merce nella lettern

di vettura è incorniciata in nero e sono munite di etichette
secondo il modello 1b), non possono essere enricate nello
stesso carro insieme con esplosivi (1a, A e B), con altre mu.
nizioni (Ib) con sostanze auto-Inflammabili (II) e con so-
stanze inflammabili (III a, b).

(1) Per i trasporti di provenienza oltre mare si considera comePaese mittente, quello in cui lia inizio il trasporto per ferrovia.

I. c. . Mezzi d'accensione, pezzi d'artincio e simili.

Sono ammessi al trasporto soltanto gli oggetti sotto indi-
cati di questa specie alle seguentir condizioni di carattere
generale:
La carica esplosiva di questi oggetti deve essere composta,

disposta e ripartita in modo tåle che per stregamento, scos-
sa, urto, o accensione a flamma degli oggetti imballati non
possa a.wenire l'esplosione di tutto 11 contenuto del collo
spedito.
Per questi oggetti valgono inoltre le seguenti ulteriori di-

sposizioni:
a) non è permesso Puso di fosforo bianco o giallo fatta

eccezione per nastri d'innesco e per nastri d'innesco pa-
rafRnati per lampade di sicurezza;

b) la carica adottata deve restare stabile vale a dire
che tenuta per & settimane alla temperatura di 50° C. non
deve subire modificazioni che denotino inguintiente stabi-
li.tà.
Il fabbricante deve assicurarsi continuaanente con ripe-

tute prove della regolare natura e della giusta disposizione
della carica esplosiva.

1. Mezzi d'accensione:
a) fiammiferi ordinari ed altri gammiferi a sfrega,

mento;
b) nastri d'innesco e nastri 4'innesco paraffmati per

lampade di sicurezza, che contengano una carica comliosta
di clorato di potassio o nitrato di potassid, di piccole quan-
tità di fosforo, di solfuro dii antimonio, di zolfo, di zucchero
di latte, di oltremare, di agglutinanti (destrina, gomma) o
di sostanze simili. 1000 inneschi non possono contenere più
di 7,5 grammi di carica detonante.
Per quanto concerne gli inneschi esplosi,vl (Aniorces) ve·

dnsi punto 2 e);
c) micoe di polvere nera (consistenti in tubb sottile e

stagno a piccola sezione, con un'anima di polvere nera).
Per le altre micce vedasi I b, cifra 3;

d) cordone da miccia (Nitrogarn, Pyrogarn), filamenti
di nitro-cotone per Paccensione rapida di pezzi d'artiti
cio, ecc. Il cordone da miccia deve avere la .stessa stabilità
della nitrocellulosa [Ia-A. 1° gruppo c)) ; ·

e) oecenditori per mioco del tipo delle flaccole di ac-
censione e simili preparati d'atcensione (piccoli, sottili tubi
di carta o di cartone chiusi da ambo i lati, ripieni di una
piccola quantità di carica combustibile formata di sostanze
contenenti ossigeno-clorati, nitráti di sostanze organiche od
anche ripieni di nitro composti aromatici) anche le cosidette
capsule Thermit con innesco;

f) accenditori di sicurezza per mioce composti di una
capsuletta d'accensione forata attraversata da un filo pei
miccia a sfregamento od a strappo, contenuto in un tubo di
carta grossa o di cartone o preparato in modo simile;

g) micce elettriche senza capsule esplosive.
2. Articoli pirotecnici da sala e per giuooki; fogli e

nastri d'inneschi; corpi detonanti :
a) articoli pirotecnici da sala (cilindri Bosco, bombé-confetti, frutti per cotillons e articoli similari, gontefienti

una piccola carica di cotone-collodio di non più di un grää-
mo per ogni singolo articolo, destinati a lanciare uno stoy
paccio inoffensivo come batuffoli d'ovatta, confetti, ecc.) i

b) giocattoli detonanti :
a) confetti fulminanti, bombe di flori, lamelle di

carta collodio ed altri articoli similari contenenti piccolis-sime quantità di carta-collodio o fufminato d'argento ;
ß) ceci fulminanti, granate fulminanti e articoli si-

milari contenenti fulminato d'argento; 1000 pezzi non devono
contenere più di un grammo di fulminato-di argento; ,

c) bacchette pirotecniche (flammiferi a fuochi di ben-
gala col massimo di grammi 20 di sostanze combustibili e
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inflammabili in scatole da 20 fino a 24 fiammiferi, candele a
pioggia d'oro, candele a pioggia di fiori, ecc.) ;

d) ceri merdeigliosi con una carica composta di nitrato
di bario, di limatura di ferro e d'alluminio e di agglutinanti;
i ceri meravigliosi non devono avere la capocchia d'accen-

sione;
e) fogli d'inneschi (Amoroes) e nastri d'inneschi (na-

stri ,Amorces) contenenti una carica .costituita da clorato
di potassio o da nitrato con piccole quantità di fosforo
rosso, solfuro d'antimonio, zolfo, zucchero di latte, oltre-
mare, creta, agglutinanti (destrina, gomma) ecc.; 1000 in-
neschi possono contenere al massiŒn0 grammi 7,5 di sostanza
detonante.
Per gli inneschi per Iampade di sicurezza vedasi cifra 1b);

f) corpi detonanti che pengono portati ad esplosione
con dispositivi a percussione e cioè:

a) tappi detonanti contenenti una carica di fosforo
e.di clorato sul campione (che comprende anche l'imballaggio
in scatole) ammesso espressamente dalle autorità competenti
del Paese mittente;

ß) dischi detonanti contenenti una carica detonante
di clorato e fosfoto.

Ogni campione, compreso l'imballaggio in scatoler deve
essere espressamente ammesso al trasporto da parte delPau-
torità contpetente;

y) tappi detonanti contenenti un fulminato o simile
sostanza detonante pressati in una celletta di cartone sta.
bilmente fissata nella foratura del tappo detoriante."Ogni

campione compreso Pimballaggio in scatole, deve es-
sere espressamente ammesso al trasporto da parte dell'auto-
rità competente;

ô) capsulet¢e di cartone (munizioni liliput) conte-
nenti fulminato o simili detonanti.

Ogni campione, compreso l'$mballaggio in scatole, dove,
essere espressamente ammesso al trasporto da parte delPan-
torità competente;

e),capsulo‡te di cartone (munizioni liliput) cöntenen-
ti una carica detonante di clorato e fosforo sul campione
(che comprende anche l'imballaggio in scatole) ammesso dalla
nytorità competente del Paese mittente.

3. Pazki d'artifleio :
a) hombe e recipienti per fuocM, cariche di sparo .da

mortai (*), con un peso massimo di kg. 3,5 compreso la
carica di lancio (pes lordo kg. 5).

Vuoclei, razzi, candele romane, fontane, ruote e simili
con cariche che non possono superare i 500 grammi per
pezo;

b) oolpi di cannone costituiti da un cartoccio attorci-
gliatò con filo e gommato, contenente al masskno gratami 75
di ilol.vere in grani e colpi di fucile (petardi (**) e mortai)
costituiti da un cartoccio di forma cilindrica chiuso ad
arabedue le estremità, contenente al massimo graammi 20 di
polvere in granil, gli uni e gli altri muniti di miccia, e si-
mili oggetti destinati a produrre forti detonprioni.
Per i colpi di cannone piil grandi e per pezzi d'artificio

destinati a segnalazioni e per i pezzi d'artificio d'allarme
che si sparano con pistole, vedansi I b, cifre 8 e 0;

(*) I pezzi d'artificio contengono come carica di lancio, polvere
in grani; come carica di emissione, polvere in farina mista anche
a polvere du sõðppio, salnitro, zolfo, o carbone o limatura di metallt
e simili. Nel caso si tratti di stelle o di globi illuminanti, essi con-
tengono iniscele differenti a seconda del colore, miscele queste che
possonö colitenere anche clorato; eventuali cariche detonanti nel
pezzi 4'art)ficio non devono contenere clorato.

.

th) Circi le espoule detonanti per segnalazioni ferroviarie (dette
anche petard1þVedasi 1b), cifra 9.

c) piccoli pezzi d'artificio (rane, serpentelli, pioggia
d'argento e d'oro e simili) con un contenuto massinio di

polvere nera (in grani) di grammi 1000 per 144 pezzi, Vul,
canii, comete a mano e simili con un contenuto massimo di
polvere nera (grani) di grammi 30 per ogni singolo pezzo ;

d) oggetti per illuminazione a bengala (***) (flaccole,
fuochi, flamme e simili) senza capocchia di accensione.

COND IONI DI TRASPORTO.

A. - Imballaggio.

(1) Per Pimballaggio devono essere adi.bite caese di legno
a perfetta tenuta e di chiusura .sicura.
Per gli oggetti di cui alla cifra 14) possono essere utilizo

zate anche cassette di buon cartone ben incollato dello spese
sore minimo di mm. 2, come pure recipient$ di lamiera. Le
cassette di cartone devono essere ammesse da parte delPau-
torità competente del Paese mittente.
Le cassette per gli oggetti di cui alle cifre Id) e 1e) e peg
i fiammiferi a fuoco di bengale [cifra 2c)] possono anche es.
sere rivestite alPinterno con carta di buona qualità e resia

stente, anche con la così detta carta di catrame o di asfalto,
o con incassature di lamierino di zinco o di lamierino di fers
ro piombato.
Le cassette per gli oggetti di cui alle cifre 1b) Jo), 2a), 2b)

ß), 2e), 2f), e 3 devono essere completamente fivestite als
l'interno con carta di buona qualità e resistente o con sottie
le lamiera di zinco; per gli pgget‡i di cui alle cifre 16) 2a)
26) . g), 2e), 2f), e 3 le assicelle delle cassette devono averq
inoltre lo spessore minimo di mm. 18 ed essere connesse.
Le pareti laterali di queste cassette devono essere tenute

insiieme fra di loro con griffe o con correntini (cosidette cas-

sette francesi).
Per gli oggetti di cui alla oifra 1o) possono anche esserá

adibiti barili di cartone impermeabile e resistente.

(2) Prima di essere messi nelle cassette gli oggetti sotto
indicati devono essere solidamente imballati:

a) quelli di cui alle oifre la), da), e 26) a) :
-- in involti robusti (involti di carta o scatole).

Una cassetta di cartone púò contenere al massiimo 1200
scatole di fiammiferi;

b) quellí di cui alla oifra 16) :
- nastri d'inneschi e nostri d'inneschi paraffmati cöme

detto al punto h) o in scatole di latta cilindriche o in ros

buste scatole cilindriche di cartone con dei coperchi da ambd
i lati a chiusura ermetica. Ogni scatola non può contenere

più di 12 nastri arrotolati e ogni' nastro non può avere di
più di 50 inneschi; al massimo 30 scatole possono essere

riunite in un involto di carta, in ún robusto pacchetto. Tra
ogni due rotoli di nastri d'inneschi deve-essere inserito un
dischetto di cartone ben adattato alla scatola;

c) quelli di cui alla oifra 14) :
- pezzi di m. 20 al massimo di cordone da miccia de·

vono essere avvolti in un solo strato su una lista di cartone

piegato almeno 5 .volte. In ogni piega deve essere.messa una
lista di cartone che sporga dalla estremità almeno cm. 1. I
pezzi così preparati devono essere avvoltà in carta da imbal-
laggio e ben legati. Ogni diieci pezzi devono essere riuniti é

doppiamente involti in carta da imballaggio robusta, in un

pacchetto da legarsi in croce e devono essere impaccati in
una cassettina di legno le cui assieelle, abbiano uno spessore
minimo di mm. 10 in modo che nello interstizio fra il pac-
chetto e la cassettina rimanga uno.spazio libero di 6 cm. che

(***) Non sono ammesae al trásporto le miscele per lampi che,
per effetto della riunione di parti combustibili con parti che forni-
Scono ossigeno, possono dar luogo ad esplosione.
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deve essere riempito con farina di legno (*). Ogni singola
spedizione può contenere al massimo 30 di tali cassettine;

d) quelli di cui alla cifra le) :
- in via generale 25, capsule Thermit 50 o 100 in una

scatola di latta o di cartone di buona tenuta, le capsule
Thermit in una scatola di cartone di buona tenuta. Questi
primi imballaggi (scatole o cassette) devono essere messi nel-
la cassa alla distanza di un em. uno dall'altro e in modo

stabilè; gli spazi liberi devono essere perfettamente riem-
piti con farina di legno (*). In una cassa non possono essere
inclusi più di 40 di tali primi imballaggi. Questi devono
es'sere suddivisi in modo che ogni partita di 20 formi un

ppo e che questi due gruppi siano divisi stabilmente Puno
d 'altro da uno strato di almeno cm. 3 di farina di le-

gno (*) pressata;
e) quelli di, cui alla oifra 26) ÿ) :
- in cassette di legno o in robuste scatole di cartone

arv.volte in carta, in modo che ogni imballaggio contenga al
massimo 1000 pezzi; per assicurarle deve essere adoperata
la fariina di segatura di legno;

f),quelli di cui alla oifra 2c):
- in scatole e ogni 10-12 scatole in un involto di carta;
g) quelli di cui alla cifra 2d) :
- in scatole e ogni 10-12 scatole in un involto di carta

o in un sacchetto (cartoccio) dil carta. I sacchetti devono es-
sere chiusi Mpiegando la parte superiore. Scatole e sacchetti
devono essere riuniti, con un involto di carta resistente, in
solidi pacchetti che non possono contenere di più di una
grossa di ceri- meravigliosi;

' h) quelli di cui alla cifra 2e) :
- fogli d'inneschi in robuste scatole di cartone ognuna

delle qualí può contenere al massimo 100 inneschi di mg. 5
di carica detonante. E' ammessa una carica detonante di

mg. 7,5 per quelle scatole che contengano al massimo 50
inheschi. 12 scatole di inneschi devono essere riunite in un
rotolo ed ogni 12 rotoli devono essere riuniti in solidi pac·
chetti con involto di carta robusta;

i) quelli di cui alla cifra 2f) ;
a) tappi detonanti con carica detonante di fosforo e

clorato nella quantità massima di 50 pezzil, in una scatola
di cartone con coperchio ben avvolgente. I tappi devono es-

aqre incollati sul fondo della scatola o per lo meno devono
poter essere mantenuti nella loro posizione in modo equi-
pollente. Gli interstizi devono essere riempiti totalmente
con farina di legno (*) asciutta o con farina di sugbero.
Sulla farina deve essere snesso un conveniente strato di
ovatta o di altra sostanza di ricoprimento almeno egual-
mente sollice e la scatola deve essere chiiusa con coperchio
ben a.vvolgente. Le scatole allestite devono essere riunite a
pacchetti sia ingommandovi attorno un nastro di carta, sia
legandole con illo, di guisa che un pacchetto non conten'ga
più di 100 tappi detonanti.
Ilincollãtura o la legatura intorno deve essere così solida

e sicura che la fai•$na di legno non possa smuoversi all'in·
terno o uscirne. 5 pacchetti al massimo avvolti in carta di
imballaggio robusta vanno riuniti in un solido pacco;

8) dischi detonanti con carica detonante di fosforo e
clorato, 5 pezzi al massimo in una scatola di cartone con
coperchio ben assolgente. Cinque scatole devono essere ar-
rotolate in earta. Ogni 20 di tall rotoli vanno riuniti in un
pacchetto e ogni due pacchetti in una robusta scatola di

cartone con coperchio ben av.yolgente. Il coperchio deve es-

sere solidamente incollato alla parte i.nferiore della scatola,
a mezzo di una striscia di carta resistente: Una cassa può
contenere al massimo 50 scatole di cartone;

y) tappi detonanti con una carica di fulminato o ei-
mile, pressata in una celletta di cartone come i tappi deto-
nanti con una carica di clorato e fosforo di cui ad a);

ô) capsulette di cartone (munizioni liliput con carica
di fulminato), al massimo 10 pezzi•, riempiendo tutto 10

spazio libero con farina di legno (*), in una scatola di car-
tone con coperchio ben av.volgente; nella parte inferiore e

sotto il coperchio deve essere messo un disco di cartone dello
spessore di mm. 1; il coperchio deve essere assicurato alla
scatola con un nastro di carta resistente che deve essere ins

collato su tutti e due i lati. Ogni dieci scatole devono es,
sere arrotolate in carta i ogni 10 di tali rotoli devono es,
sere avvolti in carta robusta e riuniti in un solido pacchetto.
Una cassa può contenere al massimo 25 pacchetti;

e) capsulette di cartone (munizioni liliput) con carica
detonante di fosforo e clorato, al massimo 50 pezzi in una

scatola di cartone con coperchio ben avvolgente secondo l'im,
ballaggio tipo, approvato;

k) quelli di cui alle oifre 3a), 3c), 3d) :
- in solide scatole di cartone o cassettine di legno; per

gli oggetti di cui al comma d), di questa cifra, sono ammessi
anche sacchetti o borse di carta; pezzi d'artißoio di maggiori
dimensioni vanno imballati in involti di carta qualora il
loro punto di accensione non sia rivestito con una cunia di
carta. In tutti e due i casi deve essere evitata la dispersione
della miscela esplosiva;

1) quelli di cui alla cifra 36) :
- in solide scatole. I colpi di cannone devono essere so-

lidamente sistemati ed i singoli pezzi devono tenersi sepas
rati l'uno dall'altro con un spesso strato di farina di le
gno (*) od altra materia simile.
(3) I pacchetti devono essere imballati nelle casse in anodo

da non potersi atuovere. Per gli oggetti di oui alle cifre 16)
2a), 26) g), 2e), 2f) e 3, gli spazi vuoti degli imballaggi
esterni devono essere riempiti con materiale d'imballaggio
(lana di legno, carta e simili; trattandosÌ di tappi detonanti
e simili, farina di legno o farina di segatura). Non possono
essere adoperati fieno umido, cascami di fibre tessili usati ed
altre materie simili soggette ad auto-secensione. Trattan-
dosi di grandi decorazioni luminose (trasparenti) è suf&
ciente assicurarle solidamente nelle casse.

(4) Sull'imballaggio esterno deve essere scritto a caratteri
chiari e indelebili il contenuto secondo l'indicazione delle
disposizioni preliminari, aggiungendo le parole « classe Ic ».
(5) Il peso lordo di ogni collo degli oggetti di oui alle

cifre 16), 1e), 2a), 2b) þ), 2e), 2f) e 8 aon deve superam i
kg. 100. E però il peso totale della parte esplosiva in una
cassa (carica di lancio e cariche di emissione luminosa) pet
gli oggetti della cifra le) e per pezzi d'artißcio propriamen¢e
detti di cui alla cifra 3a) non deve superare i kg. 20, pot
i pezzi d'artißcio da sala di oui alla cifra 3o) i kg. 25 e in«
fine il peso totale della polvere in grani per i fuochi d'arti<
ßoio propriamente detti di cui alla cifra 3a) e per i fuoclei
d'artißcio da sala di cui alla offra 3o) non deve superare
i kg. 2 ¾.
(6) Ogni singolo collo deve essere munito di una etichetta;

secondo il modello 1. Questa disposizione non è valevole
per i collil contenenti oggetti di cui alle cifre 1, 2c) e 24).

(*) La farina di legno (da non confondersi con la farina di se- (*) La farina di legno (da non confondersi con la farina di se.gatura o ancor meno con la segatura stessa) viene ricavata dalla gatura e ancor meno con la segatura stessa) Viene ricavata dallamacinazione del legno. Essa ha una struttura fine ed uniforme e macinazione del legno. Essa ha una struttura fine ed uniforme etrattanrlosi di legno dolce à tale che sottoposta a pressione si agglo. trattandosi di legno dolce è tale che sottoposta a pressione si agglo-inera.
01era.
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B. - Altre disposizioni. c) Gas otscrorm sorrO PRESSIONIO.

(1) Fiammiferi della cifra la) in quantità fino a kg. 5,
imballati corrispondentemente al Capo A, possono essere

riuniti in un sol collo con altri oggetti (fatta eccezione per
le materie di cui ai punti Ia-Ic-II-III di questo testo. Nelle
scatole di sigarette ben chindibili di lamiera di cartone o di

legno può essere introdotta una bustina di fiammiferi piatti
fra lo strato superiore di sigarette ed il coperchio. Le sil-

garette devono essere ricoperte completamente con stagnola
od altro simile foglio metallico. Le cassettine contenenti

miece imballate secondo 11 ptinto 'A (2) c) possono essere

riunite in nume1•o di 5 al massiamo, in un sol collo con altri
pezzi d'artifleio:
(2) Pel traspõrto devimó adibirsi carri coperti. Sopra le

'sektole di cartone contenenti jammiferi (cifra la) non pos-
sono essere post.i altr colli che siano più pesanti delle sca-

,tole stesse, compreso il _loro contenuto.
(3) Per gli oggetti di. cui alle cifre 16), 1d), 2a), 26) ß),

2e), 2f) se 8, 11 .mittente deve confermare con annotazione
nella lettera di vettura che la natura e l'imballaggio della
spedizione rispondono alle disposiziionii di cui al punto Ic
41 questo testo.
(4) In caso di rispedizioni di colli da parte di mittenti che

non siano le fabbriche produttricia, essi dovranno fare la di-
chiarazione nella lettera di vettura che i colli provengono
da una fornitura rispondente in pieno alle disposizioni di
questo testo e che Pimballaggio iinterno deil colli non è
stato in nessun modo modificato. A richiesta, ciò dovrà es-

eere provato in maniera autentica. Per l'imballagglio esterno
dovrà confermarsi nella lettera di vettura che esso risponde
elle disposizioni di cui al punto Ic di questo testo.

I. d. · Gas compressi o liquefatti.

Sono aanmessi al trasporto soltanto i seguenti gas:

a) GAs couramss1.

1. Acido carbonico;
2. Gas d'acqua, gas d'illuminazione, gas misto (gas d'olio

contenente non piti del 30 % di acetilene)
3. Gaa d'olio (gas ricco) ;
4. Ossigeno (*), idrogeno (*), azoto, profocarburo di idro-

geno (metano grison), ossido di carbonio, aria compressa,
gas rari (Argon, Neon, Elio, Metargon, Jenon, Krypten
p loro miscele).

b) GAS ÊIQUEF UTI (**),

5. Acido carbonico, gas d'olio liquido, protoseido di azoto,
'plano;
6. Ammoniaca, ossioloruro di carbonio (fosgene))
7. Cloro egente di umidità, acido solforoso, tetrossido di

broto;
8. Cloruro di metile, cloruro di etile, [questo anche pro-

toinato (Profumo-Lance)) etere metilioo, ynetilamina, eti-
lamina.
9. Aria liquida, ossigeno liquido, azoto liquido.

(*) L'ossigeno compresso può contenere come impurezza al mas-
simo 4 % in volume di idrogeno; l'idrogeno compresso, al massimo
2% in volume di ossigeno.

, (**) Il gas bleu puro, liquido, non Va considerato come gas su·
toettibile di esplosione,

10. Ammoniaca disciolta in acqua, in concentrazioni sus
periori al 30 g (***) e non oltrepassanti il 50 % di am-
moniaca.

11. Acetilene diseidito in acetone ed assorbito in materia

porosa.
PRESCRIZIONI PER IL TRASPORTO.

A. - Natura dei recipienti.

Qualità del materiale e fabbricazione dei recipienti:
(1) a) per i gas di cui alle cifre da 1 a 8 come pure da

10 a 11 :
I recipienti devono essere fabbricati con ferro d acciaio

omogenei; per Possieloruro di carbonio (fosgene), il cloruro
di metile, id cloruro dii etile e Petere metilico è ammesso
anche il rame. Per i gas con una pressione di carica oltre
20 atmosfere devono essere adibiti recipienti senza salda-
ture o giunzioni; per i gas con pressione di carica fino a
20 atinosfere i recipienti possono essere anche saldati auto-
genicamente.
I recipienti per essere protetti, possono essere innballatt 14

casse;
b) per l'aria liquida, Vossigeno liquido e l'azo‡o liquido

sono ammessi :

a) recipienti di vetro a doppia parete con ill vuoto frå
dii esse.
Essi devono essere rivestiti di feltro e chiusi pure con tut

tappo di feltro in modo che ne possano uscire i gas evapo-
ranti senza cagionare nell'interno del recipiente stesso una
notevole pressione pur evitando contemporaneamente una

dispersione del contenuto. Il tappo di feltro deve essere as-

sicurato in modo che non si possa smuovere in seguito ai

scosse o cadute del recipiente. Ogni singolo recipiente o di<
versit recipienti insieme devono essere protetti contro gli ur-
ti da un cesto di filo di ferro ben stabile o simili. I cesti
di filo di ferro o simili devono essere riiposti in cassette di
metallo o di legno con rivestimento di lamiera, aperti nella
parte superiore o chiusi soltanto con una rete di filo di ferro
o con coperchio forato o simili. Le cassette di metallo o di
legno devono essere di perfetta tenuta nella parte inferiore
e cioè fino ad una altezza tale da evitare una dispersione del
liquido in caso di rottura dei recipienti. Nelle cassette stes,
se non devono essere riposte materie di imballaggio facile
mente inflammabili; sono ammesse sostanze come il feltro
e la lana ed anche la lana di legno;

p) recipienti di altri materiali.
Essi possono essere adoperati soltanto qualora siano pro,

tetti contro il passaggio del calore per isnpedire Pappanna-
mento e la formazione di brina. Non è necessario l'ulteriore
imballaggio di questi recipienti. Le disposizioni per la chiu-
sura dei recipienti previste sotto a), valgono analogamente
anche per questi;

c) per le soluzioni di adetilene (cifra 11), i recipienti de-
vono essere completamente riempiti di una materia finemen-
te porosa e omogeneamente distribuita, la quale:

1. non intacchi i recipienti di ferro e non provochi
combinazioni dannose col solvente per Pacetilene (acetone)
o con l'acetilene stesso ;

2. anche dopo lungo uso o per scosse, non ei ammassi
e non formi degli spazi vuoti pericolosi;

3. eviti con sicurezza scomposizioni delPacetilene
aventi carattere di esplosione - anche ad alte temperature
e per forti scosse- e che si propaghino attraverso la massa.

(***) Le soluzioni acquose di ammoniaca con non oltre il 30 %in peso di ammoniaca e bibite contenenti acido carbonico, non
Vanno considerate come pericolose per esplosione e sono ammesse
al trasporto incondizionatamente.
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Nessuna parte eletallica, a diretto contatto con l'acetile-
ne, può essere composta di ranie e di leghe che contengono
piti del 70 % di rame.
La quantità normale del solvente contenuta nei recipienti

deve essere tale che l'aumento di volume, a cui va soggetta
assorbendo Pacetilene alla pressione di carica, lasci libero
nella materia porosa uno spazio uguale almeno al 15 % della
capacità in acqua del recipiente stesso; la carica con acetii-
lene deve essere tale che alla temperatura di 15° Celsius la
pressione finale non superi 15 atmosfere.
(2) Lo qpessore delle pareti dei recipienti nuovi di ferro

o di acciaio omogeneo o di rame, deve essere misurato in
modo che il loro punto più debole al massimo delle pressio-
ni interne non venga sottoposto ad uno sforzo superiore al
quinto del suo carico di rottura e per i recipientis destinati
a le sostanze di cui alla cifra 11 ad uno sforzo non superiore
ad 8 kg. per mm. quadrato (*) relativo alla pressione di
prova.
(3) Per le bombole (recipienti senza saldatura del dia-

metro,interno massimo dil em. 21 e della lunghezza massima
di m. 2) di ferro o di acciaio omogenei, eccezione fatta per
quelle per i gas di cui alla cifra 11 sono ammesse sollecita-
zioni superiori, però lo spessore delle pareti delle bombole
nuove deve essere calcolato in modo che la zona più solle-
citata non debba sopportare un carico maggiore di 30 kg.
per udllimetro quadrato. Ed il carico di resistenza nella
zona più sollecitata con la pressione di prova non deve su-
peraresi due terzi del carico di snervämento da determinar-
sil su provini ricavati dai recipienti pronti di una stessa se·
rie di fabbricazione, portati a rottura. In casi dubbi per la
determinazione di tale limite, è considerato limite di suer-
Yamento, un aumento- permanente di 0.002 della lunghezza
primitiva del provino sollecitato. Non è ammesso materiale
il cuii carico di snervamento superi i 45 kg. per un millime-
tro quadrato o che abbia un allungamento di rottura; infe-
riore al 12 %. Lo spessore delle pareti dei recipienti non
deve essere inferiore a millimetri 8. I recipienti non devono
avere scannellature. prodotte dalla laminazione o trafilatura.
La resistenza alla trazione del rame, può essere computa-

ta col (nassimo di kg. 22 per un millimetro quadrato, sem-
pi•e che con attestazione da parte di periti non sia provata
una resistenza maggiore.
(4) I carri speciali (carri a serbatoi) attrezzati per il

trasporto di ossigeno e idrogeno compressi (cifra 4) acido
carbonico liquido (cifra 5) clororo di metile (cifra 8) possono
contenere recipienti di lunghezza superiore a m. 2 e di dia-
metro interno superiore a 21 cm. che del resto, qualora si
tratti di recipienti senza saldatura, devono corrispondere
alle prescrizioni dell'alinea (2). I recipienti devono. essere
fissati nei carri in modo così solido e sicuro da non subire
spostamenti durante il trasporto e da non poter essere le-
Vati dai carri stessi senza attrezzi ed utensili speciali.

B. - Collando ufficiale dei recipienti.

(1) I recipienti nuovi di ferro o acciaio omogenei o di
rame devono, prima del loro impiego, essere sottoposti a
prova a pressione idraulica da parte di un perito autoriz-
zato dalle autorità competenti. I recipienti nuovi destinati
al trasporto di soluzioni di acetilene devono oltre a ciò esse-
re esaminati prima del loro impiego, nei rignardi.della na-
tura della materia porosa e della carica nmmessa di sol-
Vente [vedi A (1) c)]. Le bombole devono essere ricotte prj-
ma della prova.

(*) Cfoë un chilogrammo calcolato sul millimetro quadrato.

(2) La pressione interna da raggiungere per la prova idrau-
.lica deve essere:

a) per i gas compressi 1 1/., volte la pressione di carica,
che non può essere superiore a quanto è itidicato al pun-
to D. In ogni caso la pressione di prova deve però supera-
re di almeno 5 atmosfere quella di carica ;

b) per i pas liquefatti delle cifre 5, 0, i e 8:

per l'acido carbonico . . . . . . . 100 atm.
» il gas d'olio liquefatto . . . . . 190 »

» i.l protossido di azoto . . . . . , 180 »

»l'etano........... 95»
» l'ammoniaca . . . . , . . . 30 »

» l'ossicloruro di carbonio (fosgene) . 15 »

»ilcloro........... 22»
» l'acido solforoso . . . . . . . .

32 »

» il tetrossido dii azoto . . . . . . 22 »

» il cloruro di metile . . . . . . 10 »

» il cloruro di etile
. . . . . . . 10 »

» I'etere metilico . . . . . . . .
1G »

» la metilainina . . . . . . . . . 14 »

» l'etilamina . . . . . . . . . 10 '» -

c) per i gas disciolti sotto press'ione :
lier l'acetilene sciolto in acetone, 40 atmosfere;

'

per l'ammoniaca sciolta nell'acqua sotto pressione: con
oltre 30 fino.a 40 % in peso di ammoniaca, 4 atmosfere;
con oltre 40 fino a 50 % in peso di ammoniaca, 9 atmosfere.
(3) La prova idraulica deve essere ripartita :

a) ogni due anni per i recipienti per il cloro, til to-
trossido di azoto, J'acido solforoso, l'osaicloruro di carbo-
nio, il oloruro di metile, il cloruro di etile;

b} ogni cinque anni per i recipienti per gli altri gas
compressi o liquefatti;

c) ogni cinque anni per i recipienti di ammoniaca dil
sciolta sotto pressione.
Quando le prove si ripetono giusta le indicazioni di cui

ai comma da a) a c), non è necessaria la ricottura dei reci-
pienti.
(1) Il recipienti destinati al trasporto di acetilene in so a

luzione devono essere sottoposti ad esame ogni 10 anni.
Questo esame deve estendersi per lo meno allo stato esterno
dei recipienti [parti arrugginite, tacche (bugne)], nonchè
allo stato della materia porosa (disgregamento sgretola-
mento). Devono inoltre essere fatte delle prove saltuarie in
modo, che un determinato numero di recipienti viene ta-
gliato e sottoposto ad accurato esame circa la form azione
interna di ruggine e la modi.ficazione della materia colla
quale è costruito il recipiente e di quella usata per la fab-
bricazione della massa porosa.
Qualora si tratti di spedizioni di recipienti.con soluetone "

di acetilene, la lettera di vettura deve essere accompagnata
da una dichiarazione del competente ufficio collaudi del
Paese mittente, da cui ritsalti che i recipienti sono ammessil
al trasporto ferroviario nel Paese mittente stesso.
(5) Per le prove di pressione si devono usare mezzi (o

dispositivi) atti ad ottenere che l'aumento di pressione pos-
sa avvenire senza scosse. I recipienti devono resistere alla
prèssione di prova senza inodificare permanentemente la 10-
ro forma e senza subire fessurazioni (cretti).
Ciò sarA accertato osservando il manometro di controllo

.

per la durata di nu minuto al massimo, durante il qual tem-
po, l'indicazione di esso dovrà rimanere coptante.

C. -- Accessori dci rcolpienti (valvole, iscrizioni).
(1) I recipienti destinati al trasporto di gas compressi,

liquefatti o diaciolti sotto pressione, eccezione fatta per
quelli destinati per il trasporto di aria o di ossigeno liqui-
do, o di azoto liquido, devono essere muniti di almeno'una
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walvola per il riempimento e per.1a vuotatura. Per soluzioni
di acctildnc (cifra 11), le parti metalliche delle valvole it
contatto col gae non possono contenere più del 70 fo di
rame. Le valvole dei recipienti per ossigeno o lier gas ché
sviluppano ossigeno possono essere soltanto di, ottone, di
bronzo o di acciaio non suscettibile di arrugginimento.
Nei recipienti per ammoniaca sono ammesse soltanto valva-
le di acciaio. Per il gas d'olio ed il gas paisto sono ammessi,
in luogo delle valvole, dei tappi metallici a vite. .Questi
devono chiudere in modo che non si abbia a sentire Podore
dei gas contenuti nei reciipienti. Per recipienti contenenti
acetilene disciolto sono ammesse valvolo con archetto

(2) I recipienti, se trattasi di carri a serbatoi, anohe i
carri stessi, in un posto adatto, devono portare a caratteri
ben chiari ed indelebili le seguenti indicazioni:

a) per tutti i gas, esclusi quelli nominati alla cÏfra 9:
a) 11 nome del gas, l'indicazione del fabbricante o

del proprietario ed il numero d'ordine.del tecipiente;
ß) ill peso deÌ recipiente vuoto, compresi gli acces-

sori (yalvole, tappil ihetallici, ecc., ad eccezione dei cappel-
lotti di protezione);

y) la pressione di prova;
ô) la data ðëlPultima prova ed il punzone del pe,

rito che Pha esegita ¡ .

b) per i gas compressi o por facetilene sciolto in ace-

tonc: il valore della,pressione di_carica ammessa [D. capo:
tersil (1) e (3)] j inoltre per i recipienti di acetilene sciolto in
doctone il peso complessivo del recipiente vuoto [come soprg
ad a) ß)] comprese.la sostanza porosa e la quantità di gee-
tone ammesso per il recipiente stesso;

c) per i gas liquefatti, ad eccezione di quelli nomina-
ti alla cifra 9 e per l'aminoniaca sofolta in acqua; la anas-
sima carica ammessa.

D. - Riempimento dei recipienti.

(1) Le massime pressioni di carica ammissibili per i re-
cipientì destinati al trasporto di gas .compressi, stabilite
alla temperatura di 15 0., sono:

Per Pacido carbonico sotto forma di gas. 20 at.m.
» $1 gas inisto (gas d'olio contenente

non più del 30 y di acetilene) e per
il gas d'acqua . . . . . . . , 10 i>

: » il gas d'olio (gas ricco) . . . . .
125 »

» Possigeno, Pidrogeno, il gas illumi-
nante, Possido di carbonio, l'azoto,-
il proto carburo di idrogeno (me-
tano grisou) per Parlia compressa
e per i gas rari . . . . . . . 200 »

(2) Le massime cariche ammesse per i recipienti desti-
nati al trasporto dei gas liquefatti di cui alle cifre 5, 0,
7 e 8, sono:

per l'acido carbonico kg. 1 di liquido per litri 1.34 di
capacità del recipiente;

per il gas d'olio liquefatto- kg. 1 di liquido per litri
2.50 di capacità del recipiente;

per il protossido di azoto kg. 1 di liquido per litri
1.84 di capacità del recipiente;

per l'etano kg. 1 di liquido per litri 3.80 di capacità
del.recipiente;

.

per l'ammoniaca kg. 1 di liquido per liitri 1.86 di capa-
cità del recipiente;

per l'ossicloruro di carbonio (fosgene) kg. 1 di liqui-
do per litri 0.80 di capacità del recipiente;

per.il clöro kg. 1 di liquido per litri 0.80 di capacità
del:recipiente;

per Pacido solforoso kg. 1 di liquido per litrl0.80 di
capacità del recipiente;

per..il tetrossido di azoto kg. 1 di liquido per Jitri
0.80 di capacità del recipiente;

per il cloruro di metile kg. 1 di liquido per litri 1 25
dl. capacità del recipiente ;

per il cloruro di etile kg. 1 di liquido per litri 1.25
di capacità del richiedente;

per l'etere di metile kg. 1 di liquido per litri 1.05 di
capacità ðel recipiente;

per la metilamina kg. 1 di liquido per litri 1.70 di

tapacità del recipiente;.
per l'etilamina.kg. 1 di liquido per litri 1.70 dil copä·

cità del recipiente.
(3) per i gas disciolti sotto pressione vale quanto up

presso:
La massima pressione finale di carica ammessa alla tem.

peratura dir15° C., comporta:
a) per l'acetilene sciolto nell'acetone : 15 atmosfere

Per la màssima carica ammessa per i recipienti, valgönq
le seguentì disposizioni:

per l'acetilene scioito nell'acetone la quantità normale
del solvënte deve essere misurata di guisa che l'aumento dil
.volume che esso subisce assorbendo l'acetilene alla pressio-
ne finale di carica lasci nelPinteï•no della materia porosa
un volume libero, che niisurato alla temperatura di 15• C.
corrisponda almeno al 15 % del volume di acqua di cai è
capace il recipiente [vedasi A (1) c)',

b) per l'ammoniaca disciolta sotto prdésione nell'acqua:
con più del 3û ge fino a 40 % di parti in peso di

ammoniaca, kg. 1 di soluzione per litri 1.25 di capacità del
recipiente; con più del 40 % e fino al 50 % di parti in peso
di ammoniaca, kg. 1 di soluzione per litri 1.30 di capacità
del recipiente.

E. - Altre prescrizioni.

(1) Qualora i recipienti con paa di cyi alle cifre 5,. Oe 7

(eccezione fatta per il cloro e per 11 tetrossido di azoto) o
di cui alla cifra 8, vengano imballati in casse, è ammesso

l'imballaggio assieme con altril oggetti.
(2) Recipienti per gas di cui alle cifre da 1 a 8, 10 e 11,

non imballati in casse devono essere muniti di dispositivi
che impediscano il rotolamento. Tali dispositivi non pos-
sono essere congiunti con i cappellotti di protezione. Sono
superflui i dispositivi. che impediscano il rotolamento per
recipienti di grand) dimensioni, che non vengono portati ma
rotolati e che a tale scopo sono muniti die appositi cerchi,
Tali recipienti sono ammessi fino a nuovo avviso, soltanto
per i gas di cui alle cifre G, 7, 8 e 10. La loro capacità non
deve essere inferiore a litri 100 o superiore a li.tri 500. Le
valvole devono essere munite di cappellotto di protezione in
ferro, con uno o più fori; per recipiente di rame sono am-

messil cappellotti di protezione di rame. Non abbisognano
di cappellotti di protezione quelle valvole, che sono appli-
cate all'interno del collo del recipiente e sono protette.da
un tappo metallico a vite ben aderente.
(3) Sui recipienti di gas di cui alle cifre da 1 a S, 10 e 11

e sulle casse in cui essi vengono imballati, 11 contenuto deve
essere indicato a caratteri.chiari e indelebili.
I recipienti vanno imbàllati nelle casse in modo che 11

punzone di prova possa essere facilmente osservato.

Le casse di legno e dii metallo con aria liquida. ossigeno
liquido o azoto liquido.(cifra 9) devono portare ben cbiare
le indicazioni: « aria liquidä », « ossigeno lignido », « azo.

to liquido », e parte superiore », a parte inferiore », « fra-
ilissimo ».
(¢) Uossigeno compresso può contenere al massimo il

4 ¶o di idrogeno, Vidrogeno compresso al massimo il 2 % di
ossigeno. Il titolo, della miscela deve essere serificato cou
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analisi, all'atto del riempimento. Il risultato della verifica
deve essere presentato a richiesta.
Per gli accessori dei recipienti di ossigeno o di gas che

eviluppano ossigeno non si devono adoperare mater,ali per
guarnitura e per lubrificazione che contengano sostanze oleo·
se o grasse.
I recipienti per gas liquefatti della cifra 7 e per l'ossi-

cloruro di carbonio (cifra G) devono essere aseintti. Essi, co-
me pure quelli per l'idrogeno compresso, devono essere su-
bito chiusi dopo vuotati. All'atto della consegna a parten-
za dei detti recipienti vuoti, deve essere fatta l'annotazione
nella lettera di rettura che i recipienti stessi sono chiusi.
Sono considerati come vuotil anche i recipienti nel quali

dopo essere stati vuotati dei gas liquefatti nominati alle ci-
fre da 5 a 8, sono rimasti dei piccoli residui di questi gas
allo stato compresso.
Per ogni spedizione di gas compressi (cifre da 1 a 4) il

mittente dovrà, a richiesta, provare la pressione esistente
nei recipienti stessi con un manometro di buon funziona-
mento. Il gestore interessato deve confermare nella lettera
di vettura la eseguita prova.
(5) I colli non devono essere lanciati nè esposti agli arti,

ai raggi solari o ad altre sorgenti di calore.
(6) Per il trasporto devono essere utilizzati:

a) carri sooperti :
1. Per i gas compressi: se vengono consegnati a parten-

za in seicoli specialmente adatti alla circolazione su strada
ordinaria e protetti completamente con copertone o con cas-
soni di legno.

2. Per i gas di cui alla cifra 8: i carrii devono invece es-
sere completamente coperti da copertone nel mesi da aprilead ottobre compresi, qualora i recipienti non siano imbal
lati in casse di legno.

b) carri coperti :
1. Per i gas compressi [sedasi però a) cifra 1) e b) ci-fra 1)) (*).
2. Per i gaa liquefatti di cui alle cifre 5, 6 e 7 durante i

mesi da aprile a ottobre compresi (••).
3. Per aria liquida, ossigeno liquido e azoto liquido.
1. Per i gas disciolti sotto pressione di cui alle cifre

10 e 11.

c) oarri scoperti o coperti :
1. Per il gas d'olio, il gas misto, il gas d'acqua e il pro-tocarburo di idrogeno (grisou, metano): i carri scoperti (adeccezione dei carril a serbatoi) devono essere pero comp:eta-mente ricoperti con copertoni nei anesi da aprile a ottobrecompresi, qualora i recipienti non siano imballati in casso-ni di legno.
2. Per i gas liquefatti di'oui alle cifre 5, 6 e i nei mesida novembre a tutto marzo.

(7) I reci'pienti per gas compressi liquefatti o discioltisotto pressione, devono essere caricati nei carri in maoferadi non poter ribaltarsi o cadere. I recipienti contenenti aria
Itquida, ossigeno liquido o azoto liquido, devono essere col-
locati in piedi ed essere protetti contro la possibilità di dan-
neggiamento da parte di altri colli. Essi non devono esserecaricati in immediata prossimità di sostanze facilmente in-tlammabili in piccoli pezzi o allo stato lignido.

(*) Fino a nuovo avviso l'ossigeno, I idrogeno e l'acetileno scioltoin acetone e assorbito in materie porose, possono essere trasportatianche in carri scoperti nei mesi da ottobre a marzo comprest.(**) Fino a. nuovo avviso possono adibirst al trasporto di gasliquefatti di cui alle cifre 5, 6 e 7 nel mesi da aprile a ottobre com-prest, carri scoperti con copertone, qualora non possano essere messi.
a disposizione carri coperti. I coperton! devono essere impermeabili
ed essere assicurati ad appositi dispositivi di legno. In modo da
faselare uno spazio libero tra i recipienti e il copertone.

(8) a) Per i recipienti dei carri a serbatoi destinati al
carico di gas compressi liquefatti o disciolti sottp pressione
valgono per quanto riguarda la natura del materiale, le pro
se unleinli, l'equipaggiamento ed il riempimento, le dispo-
sizioni di cui sotto A, B, Ce D; per le valvole, quelae di
cui E (2) e infine le disposizioni di cui ad H. I reciphnti
devono essere sistemati nel carri solidamente e assicurati
contro spostamenti e in maniera da non poter essere levati
senza mezzi od attrezzi speciali.

b) Quando i serbatoi di un carro a serbatoi, destinati
al trasporto di gas liquefatti sono di forma costantemente
cilindrica, devono essere adottati dei dispositivi per rallen-
tare il movimento del liquido contenutovi, quando namenti
d'improvviso la velocità del veicolo.

c) I carri serbatoi destinati al trasporto di gas lique•
fatti di cui alle cifre 5, 6 e 7 devono essere ricoperti con una;
cassa di legno.

d) Per i carri a serbatoi per gas compressi non è née
cessario che ogni recipiente sia munito di una valvola peg
il riempimento o la vuotatura. E' sufßciente che tutti i re<
cipienti facciano capo, alle due estremità del carro, ad nu
tubo collettore munito di valvola di chiusura situata nel,
l'interno della cassa del carro. Per i carri a serbatoi desti<
nati al trasporto di gas liquefatti, i recipienti di ogni sin-
golo strato orizzontale devono essere raccordati ad nn tubo
collettore munito alle estremità di valvole di chluanra sie
tuate nell'interno della cassa del carro, la quale deve poters
si chiudere. Queste valvole non occorre siano protette da
cappellotti di protezione, ed i recipienti non occorre siano
specialmente attrezzati contro il rotolomento. Per i reci<
pienti di ossigeno, il collettore di presa deve essere rivoltò
all'insù ed avere i raccordi a vite giranti a destra; per i
recipienti d'idrogeno, il collettore di presa deve essere ri-
volto all'ingiù ed avere i raccordi a vite giranti a sinistra.

F. - Eccezioni alle presorizioni da Ã ad E.

(1) I gas liquefatti di cui alle cifre 5, 6 e 7 in piccole
quantità e cioè acido carbonico, etano e protossido di azoto
Sno a 3 grammi, ammoniaca, cloro e tetrossido di awto fino
a 20 grammi, acido solforoso, anidro ed ossioloruro di carm
bónio (fosgene) âno a 100 grammi, possono anche essere
trasportati in forti tubi di vetro, chiusi alla damma, alle
seguenti condizioni:
I tubi di vetro non possono essere riempiati che fino a anetà'

per l'acido carbonico, l'etano e il protossido di azoto, fino
a 2/3 per l'ammoniaca, il cloro e il tetrossido di azoto e Sno
a 3/4 per l'acido solforoso.e l'ossioloruro di carbonio (fogge.
ne). Ogni singolo tubo deve essere messo in una cuatódia di
lamiera saldata e riempita di terra da infusori e questa im•ballata in una robusta cassa di legno. E' ammesso riporre
parecchie custodie in una unica cassa, e però i tubi conte.
nenti oloro non possono essere messi nella stessa cassa con'
tubi contenenti ammoniaca o acido solforoso. Assieme alle
custodie con gas liquefatti, eccezione fatta per il cloro, poë
sono essere imballati anche altri oggetti.
(2) Le sostanze di cui alla cifra 8, purchè siatio osserva.

te le prescrizioni di riempimento di cui al capitolo D-(2),
possono essere imballate per quantità fino a 150 grammi, intubi di setro o di metallo adaginti in modo perfettamente
stabile entro robuste casse, da soli od assieme con altre si
stanze (in questo ultimo caso 11 peso totale di essi non deve
superare i 5 kg.). Le casse devono essere-munite dell'etichet-
ta secondo il modello 2. Se le casse non contengono ciascuna
più di grammi 150 di queste sostanze, possono essere tra-
sportate in carri coperti.
(3) Capsule metalliche per acido carbonico (Sodor, Spar.

klet) che contengono al massimo grammii 23 di acido carboa
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nico liquido ed al massimo gr. 1 di liquido per emc. 1.34
di capacità, vengono trasportati senza restrizione, qlmlora
l'acido carbonico non contenga più del mezzo ©/o di aria.

(4) L'ossigeno compresso ñno a 0.3 atm. in sacchi di

gomma, tessuti impregnati o simili si accetta incondizio-

natamente al trasporto.
(5) Recipienti facenti parte di macchine per la fabbri-

cazione del ghiaccio, che per il funzionamento di esse con-
tengono in permanenza fino al limite massiimo di litri 20 di

acido solforoso liquefatto o di ammoniaca liquefatt«, sono
ammessi al trasporto incondizionatamente.

(6) Recipienti per ossigeno compresso, appliðati a carri
specînli per trasporto di pesci, sono ammessi anche se non

sono ermeticamente chiusi, qualora siano invece muniti di

dispositivi che permettano Puscita dell'ossigeno gradata-
mente.

G. - Trasporto.

I gas di cui alla cifra 8 sono ammessi al trasporto a G. V.

in piccole partite, sempre che siano rispettate le disposizioni
sub F (2) e fino al limite massimo di gr. 150.

H. - Disposizioni trenaitorie.

I recipienti per gas compressi, liquefatti o disoiciti sotto
pressione, collaudati e messi in circolazione a norma delle

disposizioni vigenti dell'Allegato I alla C. I. M. preceden·
temente in vigore, sono ammessi anche ulteriormente al tra-
sporto.
Per i termini entro i quali devono aver luogo le prove di

pressione, valgono le disposizioni sub B.

I. e. Materie che in contatto con l'acqua sviluppano gas inflam-
mabill o atti a facilitare la combustione.

Al trasporto sono ammessi soltanto:
1. Metalli alcalini e alcalino-terrosi quali : sodio, po-

tassio, calcio, ecc. e loro leglee.
3. Carburo di calcio e calcionamido (*), quest'ultima

con contenuto di carburo di calcio superiore al 0.2 %, idru-
ro di calcio.

3. Perossido di sodio, anche in misecle che non siano più
pericoloso di esso.

ÛOÑDIZIONI DI TRASPORTO.

A. - Imballaggio.

(1) Per Pimballaggio devono essere adibiti recipienti ro-
husti di perfetta tenuta e atti ad essere chiusi ermeticamen-

te, di ferro (anche di latta). Sostanze di cui alla citro 1,
possono essere trasportate fino a 5 kg.

anche in robusti,reci-
pienti di vetro, di perfetta tenuta ed a chiusura ermetica.

I recipienti devono essere perfettamente asciutti; per to so-

stanze di cui alla cifra 1, i recipienti possono anche essere

riempiti di petrolio.
(2) I recipienti per le sostanze di cui alic cifra 1 e 3

devono essere riposti in imballaggio di protezione e cioè:

a) I recipienti di ferro o di lamiera con sostanzo di

cui alla offra 1, in casse di legno o costi di protezione di
ferro;

b) llecipienti di vetro con sostanzo di cui alla cifra 1,
o recipienti con sostanzo di cui alla cifra 3 (**), in casse di

(*) .La, calcionamide, che in conformità alla dichiarazione nella

Ïettera di vettura non contenga più del 0.2 % di carburo di calcio,
ò ammassa al trasporto senza restrizione.

(**) Fino a nuovo avviso, i recipienti di latta riempiti di peros-
sido di sodio e consegnati a carro, possono essere messi in cesti di

protezione .dL ferro. Essi deyono essere solidamente..assicurati at,
cesti stessi,

legno rivestite internamente di latta per impedire Pinfil,
trazione di acqua. I recipienti di vetro messi in tali casse,
devono essere ivil sistemati solidaniente con terra di. infu-

sori asciutta o simili materie non inflammabili. Per reci-

pienti di vetro con contenuto fino a grammi 250 possono es-

sere adibite, in luogo di casse di legno, anche casse di latta
a chiusura ermetica.
Non occorrono rivestimenti di protemone:

a) per le sostanze di cui alla cifra 1 se, versate nei re i

cipienti allo stato fuso, siano imballate in fusti di ferro (sta-
gnoni) con chiusura ermetica ;

ß) per le sostanzo di cui alla cifra 3 qualora vengano
adibite botti di ferro robuste, di perfetta tenuta, i cui fondi
e pareti sieno muniti di un rivestimento in legno dello spes-
.soro minimo di cm. 2.5 assicurato con cerchi e con nastri

di ferro ad angolo.
(3) Bui colli deve essere dichiarato il contenuto a ca-

ratteri chiari ed indelebili; su dii essi deve essere pure ap-
posta la indicazione « Tome l'umidità ».
Per i carri a serbatoi destinati al trasporto di carburo di

calóio [oifra 2)] in luogo della indicatione di cui sopra,
deve essere messa (e precisaamente dalla parte della chiusura)
l'annotazione « Cleindero ermeticamento dopo la riempiters
o la vuotature. Aprendo, fare attenzione ai gas inframma-
bili ».

B. - Altre prescrizioni.

(1) Quantità fino a kg. 5, imballate come sob X, possonã
essere riunite insieme con altri oggetti.
(2) I colli devono essere trattati con speciale precanzio-

ne. Essi non devono essere gettati nel carro e devono essere

in esso disposti in modo da esser protetti contro stregamen-
ti, scosse, urti, capovolgimenti e cadute anche dagli strati
superioril.
(3) Per il trasporto sono da adibirsi carri coperti. Cars

buro di calcio e calcionamide (cifra 2) si possono traspor
tare anche in carr) scoperti, protetti da copertone.
(4) Recipienti vuoti, che abbiano contenuto materie di

cui alla cifra 2, non devono contenere resti della materia;
stessa. Nella lettera di avettura deve essere indicato il loro

precedente contenuto.

Nelle prescrizioni per la classe II deve essere apportata
al titolo a Materie soggette ad inßammazione spontanea »,
la seguente annotazione:

(*) Fosforo amorfo (rosso) sesquisolfuro di fosforo, leghe di fo-
sforo con metalli come ferro-fosforo (fosfuro di ferro), rame fosforo
(fosfuro di rame), rion sono da considerare come materie soggette
ad inflammazionc spontanea. .

Il punto 2 delle dispostzioni preliminari alla classe II hã
il seguente tenore:

2. Composti di fosforo con metalli alculino-terrosi p. e.

Josfuro di calcio, fosfuro di af rpnzio.

Nelle PRESCRIZIONI PER IL TRASPORTO. « B. -- Altf6 pf
scrizioni », si deve aggiungere alla Sne dell'alinea (1):

e) Polvero di zinco nella quantità massima di kg. 1. In

questo caso la polvere di zinco deve essere imballata in vasi
di vetro ben chiusi, o in sentole di latta. I .vasi di vetro con,
tenenti polvere di zinco devono essere sistemati solidamen•
te in scatole di zinco o di cartone di perfetta tenuta, a mes«
zo di terra di infusoii.
Inoltre deve essere aggiunto il seguente nuovo alinea (7):
(7) Nella lettera di vettura sotto la « dichiarazione del

contenuto W deve essere scritta, o sottolineata in rosso l'an-

notazione « Merci appartenenti alla clasac II ».

In luogo delle prescrizioni della classo III a valgono le dþ
sposizioni seguenti:,
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III. a, . Liquidi combustibili,

I liquidi appresso specificati ed i loro miscogli artificiali
allo stato liquido oppure ancora pastosi alla temperatura di
15° C. (brevemente denominati « liquidi inflammabili »), so-
no sottoposti a condizioni specialí:

A) 1 liquidi combustibili dclle classi pericolose I A, II e
III sono quelli che.non si.mescolano con l'acqua anche per
quanto riguarda le loro parti liquide combustibili.
1. I liquidi combustibili della classe pericolosa I A, sono

quelli che banno il punto di inflammabilità al di sotto di
21° C. (*) e che non contengono più del 30 % di materie soli-
de (**) disciolte o in sospensione oppure complessivamente :

a) liquidi combustibili che hanno un punto di ebollizio-
ne fino a 10• C. o che, qualora non abbiano un punto di ebol-
lizione proprio, nella distillazione frazionata fino a 40° O.
diano un prodotto di distillazione maggiore del 5 % del vo-
lume primitivo;

b) liquidi combustibili, che hanno un punto di ebollizio-
ne superiore ai 406 C. o che, qualora non abbiano un punto
di ebollizione proprio, nella distillazione frazionata fino a

40° C. diano come prodotto di distillazione al massiimo 5 %
del volume primitivo.
2. I liquidi combustibili della olasse pericolosa II, sono

quelli che hanno un punto di infiammabilità da 21° 0. fino
a 55° C. (*) e che non contengono più del 30 % di materie so-
lide (**) disciolte o in sospensione oppure complessivamente.
3. I liquidi combustibili della classe pericolosa III, sono

quelli che hanno un punto di infigmmabilità da oltre 559 C.
fino a 100 C. (*) e che non contengono più del 30 % di mate-
rie solide (**y disciolte od in sospensione o complessivamente.

B) I liqui¢i combustibili della classe pericolosa I B sono

quelli che nell'insieme o le cui parti combustibiili liquide si
possono mescolare con l'acqua in qualsiasi proporzione, che
hanno un punto di inflammabilità sotto i 21° C. (*) e che con-
tengono al massimo il 30 % di materie solide (**) disciolte o

in sospensione o .complespivamente.

CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A. - Taballaggio.

(1) Per l'imballaggio possono essere adibiti soltanto reci-
pienti solidi, a perfetta tenuta e con chiusura ermetica e
di materia tale (metallo, vetro, terracotta o legno) che non
venga intaccata dal liquido contenuto. Non è ammesso Pim-
piego di recipienti di legno per i liquidi sub-A-1a), 1b) e per
lo ololo. I serbatoi dei carri speciali a serbatoi devono es-
sere di lamiera di ferro o di lamiera di altri metalli. I ser-
batoi e i tubi di scarico dei carri speciali a serbatoio per ben-
zina, benzolo, etere etilico, etere-alcool, spirito, aldeide ace-
tica, acetale e solfuro di carbonio devono avere un contatto
a terra.
(2) Il peso lordo di un collo, il cui recipiente sia di ve-

tro o di terra cotta, non deve superare i 75 kg. Recipienti
di latta spediti senza imballaggio di protezione non devono
contenere più dl kg. 20 di peso netto e, se spediti con im-
ballaggi di protezilone, non possono avere più dil kg. 75 di
peso lordo. Recipienti di latta di capacità superiore a kg. 5
devono avere giunzioni ripiegate e saldate.
Recipienti dit retro, terra cotta o latta, questi ultimi di

capadità superiore af kg, 20, devono essere riposti singolar-

(*) I punti dl inflammabilità o di ebollizione sono misurati alla
pressione barometrlea di 760 mm. Il punto di inflammabilità si mi-
sura con l'apparato Abel-Pensky. La distillastone frazionata si deve
fare secondo il sistema Engler-Ubbelohde.

(**) Alle materie solide devono essere parifleati gli a olii secca-
tivi » (Stándöle) e le materie simili.

mente o a gruppi con impiego di adatto materiale d'imbal-
loggio di proteziione solido e robusto (cestil di metallo o di
vimini, casse, o mastelli).
Tali recipienti di protezione, escluse le casse, devono esse,

re muniti di buoni e solidii manich). I recipienti di protezio-
ne aperti devono avere una copertura di protezione, che, se
fatta di paglia di giunco, di cannucce o di altro materiale
facilmente infiammabile, dovrà essere impregnata dil argilla
o di latte di calce o simili, mescolati con vetro solubile. Re-
cipienti di lamiera di ferro che contengono etere etilico, o
solfuro di carbonio, sono sottoposti alle stesse condizioni,
però senza•limiti di peso. Non sono .valevoli le prescrizioni
di cui sopra qualora i liquidi siano messi in reclipientil di re-
busta lamiera di ferro saldati autogenicamente, di per‡etta
tenuta e a chiusura ermetica.
(3) I recipienti di lamiera di ferro o di altri metalli, an-

che i carri serbatoi, possono essere riempiti alla tempera-
tura di 15° C., con i liquidi di cui sub A-1 a), 1 b) soltanto
fino al 95 °/o della loro capacità.
(1) Ogni collo contenente liquidi di cui sub A-1 a), e 1 b) .o

acetone o loro miscele deve essere munito de1Petichetta come
il modello 2. Cesti o mastelli che contengano i liquidi sopra
citati devono inoltre portare chiara la scritta « Manipolare
con precauzione ». Non devono essere portatii sulle spalle o

.

sulla schiena, e devono essere trasportati soltanto con i co-
sidetti carrettini per sacchi, a due ruote.

B. - Lettera di vettura.

(1) Sotto la dichiarazione del contenuto prevista dalle
tariffe o d'uso commerciale, deve essere fatta la seguente
annotazione: « Merce appartenente alla classe pericologo
IIIe ».... (secondo le disposizioni preliminarl).
Nel caso venga richiesta la spedizione dii piccole quantità

in carri coperti [vedasi C. (2)] dovrà essere specificata, per
i liquidi appartenenti alla classe pericolosa I A, anche la in-
dicazione delle sotto classi a) o b) (disposizione preliminare).
Le indicazioni dovranno essere fatte in rosso o sottolinea-

te in rosso.
(2) Qualora manchi l'indicazione della classe pericoloss,

la spedizione sarà trattata in base alle prescrizioni per la
classe pericolosa I A-1 a).

G. - Altre disposizioni.
(1) Possono essere imballati insieme ad altri oggetti qua-

lora siano rispettate le disposizioni previste al capo A (im-
hallaggio) per i recipienti in robusti imballaggi di legno a
perfetta tenuta e a chiusura ermetica:

a) i liquidi sub A-1 a) in quantità complèsaiva ûni à
kg. 20 ;

b) i liquidi sub A-1 b) in quantità complessiva fino a

kg. 60, il solfuro di carbonio però soltanto fino a kg. 5 ¡
c) i liquidi sub A-2, 3 eB senza limitazioni.

(2) Per il trasporto devono essere adibiti carri aperti.
I liquidi sub A-1 a) in recipienti di peso lordo non superiore
a kg. 20, i liquidi sub A-1 b), in recipienti del peso massimo
lordo di kg. 80 - per il solfuro di carbonio, del peso lordo
massimo di kg. 12 - e i liquidi sub A-2 e 3 eB in recipien-
fi del peso massimo lordo di kg. 80, possono essere traspor-
tati, sia imballati singolarmente sia imballati finsieme con
altri oggetti come sub (1) a) e b), in carri coperti e precisa-
mente senza rignardo al numero dei colli caricati nel carro.
I recipienti di vetro o di terra cotta devono essere ripostil,
in questo caso, in imballaggi di protezione a pareti piene,
robusti e chiusi (non cesti). I singolf recipienti ammessi al
trasposto in carri coperti possono essere anche riposti in
recipienti collettori.co.I peso lordo massimo di kg. 100. I rgs
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'cipientil singoli devono essere assicurati nel recipiente col-
lettore contro qualsiasi spostamento. Così pure lo spirito
in bottiglie di .vetro, riposte poi in cassette a più ripiani,
.può essere trasportato in carri copertil, e allora non occorre
la copertura di protezione prevista al punto A (2) capoverso
3 per i recipienti di protezione aperti, sempre che le singole
bottiglie non abbiano la capacità superiore a litri) 1 e qualora
i recipîenti di protezione siano assicurati contro capovolgi-
menti e cadute dagli strati superiori.
Anche l'etere etilico in bottiglie di vetro da grammi 50,

100 e 200 accuratamente imballate e richiuse in robusti recii-

pienti di legno a perfetta chiusura e fino al peso lordo mas-
simo di kg. 50, può essere trasportato in carri coperti.
(3) Per i liquidi di cui sub A-1 a) e 1 b) e per l'acetone

e le loro niiscele, devono essere osservate ancora le seguenti
ßisposizionil:

a) trattandosi di trasporti a carro,.i carri devono es-

sere.muniti da ambo i latii, prima di esser caricati, di un'eti-
chetta secondo il modello 2 ed ancora dil quèlle con la scrit-
ta « Manovrare don precauzione » ;

b) i singoli colli devono essere collocati in modo sta-

bile nel carro. Cesti e mastelli aperti devono essere assicu-
rati al carro stesso e non possono' essere messi uno sopra
'altro;

c) i recipienti danneggiati in corso di trasporto devono

essere subito scaricati; egsi possono essere venduti con il loro
contenuto per donto del mittente, qualora non riesca; possi-
bile la pronta riparazione sul posto;

d) i recipienti vuoti possono essere spediti soltanto se

ben chiusi. Tali recipienti di ferro o di altro metallo posso-
no spedirgi sin carri coperti. Gli altri devono essere traspor-
tati in carril a¡ierti. Nella lettera di •vettura deve essere in-
dicata la sostanza che essi precedentemente contenevano.
(4) Per il trasporto di, liquidi combustibili sulle ferrovie

ad esercizio elettrico, vedansi le disposizioni contenute nel-
l'Appendice al presente testo.
I liquidi combustibili e i recipienti exoti in cuil erano con-

tenuti i liquidi stessi, non possono essere trasportati a G. V.
in piccole partite. Fanno eccezione; indipendentemente dal
numero dei colli caricati, in un carro e sempre che le prescri-
zioni sub C (5) siano state rispettate :

1. Ligteidi di oui sub i 1 a), in recipienti dit peso lordo
non superiore a kg. 20 (*).

2. Liquidi di cui sub A 1 b), in recipienti di peso lordo
non superiore a kg. 60 (*), trattandosi di solfuro di carbonio
non superiore a kg. 12 (*).

3. Liquidi di oui sub A 2 e 3 e sub B, in recipienti di
peso lordo non superiore a kg. 80 (*).

4. Etere etilico in bottiglie di vetro contenenti gr. 50,
100 o 200 di etere etilioo, imballate accuratamente in reci-
pientil di legno robusti e ben chiusi, fino al peso lordo di
kg. 50.

5. Recipienti vuoti dì ferro o di altro metallo ermetica-
niente chiusi,

L'alinea (3) ha il seguente tenore:
(3) a) La celluloide in piastre e in fogli, in tubi o in ver-

ghe deve essere riposta in recipienti di legno robusti, a te-
nuta ermetica e di perfetta chiusura (casse, mastelli e botti)
od in pacchi di carta da imballaggio solida e resistente (co-
me la carta rinforzata). Gli imballaggi di carta devono:

a) o essere contentiti in gabbie formate da due robuste

tavole di testa cöllegate fra loro con quattro assicelle late-
rali su di esse solidamente inchiodate;

ß) o esser tenuti insieme da due telai sporgenti suffi-
cientemente oltre Pimballo di carta e solidamente collegati
fra lofo con nastri di ferro;

y) o essere ricoperti e legati dentro un tessuto robu-

sto con i lembi raccolti a ciascuna delle estremità in ina

unica legatura a guiisa dil moncone;
ô) o cuciti dentro tessuti di jnta analogamente ai sac-

chi per la lana del Capo.
Le cuciture devono essere forti e fitte.

b) Gli oggetti manifatturati di celluloide, lo materie pri-
me per ßlm ed i ßlm, devono essere riposti; in recipieliti di
legno (casse, mastelli, fusti) robusti, a tenuta ermetica ed a
perfetta chiusura o in robuste scatole di cartone.

c) I oascami di celluloide e di ßlm devono essere imbal-
lati:

a) in casse, mastelli o fusti di legno, robustil stagni e
di perfetta chiusura, o

ß) in robusti involucri di tela greggia legati solida-
mente alle due estremità a guisa di moncone, o

y) in rotiustil sacchii di tela grekrgia muniti ai fondi di
prese resistenti, o

ô) in. robusti sacchi di juta stagni del tipo dei sacchi
per la lana del Capo.
Tutte le cuciture devono essere robuste e fitte.
(4) Il peso Ai, ogni singolo collo non deve oltrepassare:
1. 4e imballato secondo a) a) e ß) pc i tubi i: kg. 30, per

le verghe i kg. 50;
, 2. se imballate secondo a) y):

aa) in semplici involti di carta oltre all'imballaggÏo di
tessuto, per piastre e fogli i kg. 100, per tubi i kg. 40 e per
verghe ii kg. 50 ;

ßß) in doppio involto dit carta oltre all'imballaggio di
tessuto, per tubi i kg. 60, per le verghe i kg. 100 ; .

3. se imballato secondo a) ô) per i tubi i kg. 60, per le
tverghe i kg. 100 ;

4. se imballato secondo c) ß), y) e ô) i kg. 40, se secondo
c) ô), in doppio involto, i kg. 80.
Al capo « B. - Trasporti », il primo alinea ha il seguen-

te tenore:
Gli oggetti di cui alla cifra 1 - eccezione fatta per lo zol-

fo imballato in recipienti stagni ed il cascanti di celluloide e

,

di film - non sil accettano a G. V: in piccole partite.
. Si devono aggiungere i seguenti nuovi capi:

C. - Lettere di vettura,

Nelle prescrizioni per la classe III b (Materie solide in.
Per le spediatoni in piccole partite, nella lettera di vet-

jlanemabili) dove essere aggiunto nelle CONDIZIONI DI TRASPOR·
tura deve essere scritta o sottolinea·ta ín rosso, dopo l'indiu

« A. - Amballaggio » alla fine delPalinea (1): cazione del contenuto, la dicitura: « Merci appartenaiti al-
.
Le oortecce¿e acorre ¢i alberi si accettano per il trasporto la classo III.6 ».

huche in carri aperti senza copertone non imballate, tutto D; - Altt;e presörizioni.
J'anno ; le.canno palustri mondate'delle foglie é delle barbe ; ·

qualora siano bene stivate, nel periodo dal 1• novembre fino Assietne ai comimi oggetti di cellplÑe del commercio, al-
al 31 marzo.E le materie prime per film ed gi Illni,possono essere riuniti

altri oggetti, qualora vengúnòAdibitit recipienti collettorii
di legno, robusti e stagni öisdatole ditcattone solille e stagne.

(*) Qualora i singoli re'cipienti siano sistematl solltlan3d to in un . .

'

recipionte do110ttore, Qucato pu raggiungere ,gþe50 10fd0 hidSSimo Nelle prescrizion) per la classe IV (2Ilateric vclcnosc), la
di lig. 100. cifra 2 delle disposidon1 preliminari ha il seguente tenore:
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2. Ferrosilicio ottenuto con processo elettrico, contenen-
te silicio in misura superiore al 30 % e inferiore al 70 %
come pure le leghe di ferro eilicio con altri metalli (per esem·
pio il manganese, l'alluminio), ottenute con lo stesso pro·
cesso.

Nelle CONDIZIONI DI TRASPORTO « Ã. - INballdÛ¶io A alfalÎ

nes (2) devesi aggiungere:
In tamburi di resistente lamiera di ferro dello spessore di

almeno 0.06 mm. aventi il coperchio saldato od anche arvi-

tato con l'aggiunta di un anello di guarnitura e muniti di

cerchi per il rotolamento. I fondi dei tamburi devono essere

riuniti alle pareti di essi mediante una cucitura circolare che
deve essere protetta da un forte cerchio di rotolamento.

Questi tamburi possono essere sostituiti anche da tamburi
di lamiera ondulata o di latta consolidata per mezzo di cer-
chi laminati. In quest'ultimo caso .i cerchi di rotolamento

possono essere eliminati se i fondi dei tamburi sono raccor-
dati al mantello mediante una doppia ripiegatura saldata.
Il peso lordo di tutti questi tamburi non deve superare i

150 kg.
L'alinea c) prenderà l'indicazione d),
L'alinea (3) avrà la seguente dizione:
(3) Le materie di cui alla cifra 2 devono essere riposte

in recipienti robusti, ben connessi, che permettano l'uscita
di gas od in recipienti robusti, impermeabili all'acqua, di
legno o di metallo.
Qualora trattisi di spedizioni a carro non occorrono im-

ballaggi.
.
Nell'alinea (9) stesso capo, le parole « se si tratta di ferro

silicio o mangano silicio (2•) » devono essere sostituite con

le parole « se si tratta delle materie di cui alla cifra 2 ».

Al capo « B. - Altre prescrizioni », gli alinea (2) e (5),
hanno il seguente tenore:

(2) Le materie di cui alle cifre 1, 8, 4, 5 e 6 o) nonchè
Facido ossalico e fossalato di potassio allo stato solido non

possono essere caricati assieme a sostanze combustibilh Fan-
no eccezione le.aostanze di cui alla cifra 3 nel caso improro.
gabile di lotta antiparassitaria ed il sublimato quando si
Tendesse necessario per combattere qualche epidemia.

(5) Le materio di cui alla cifra 2 devono essere conse-

gnate a partenza completamente asciutte e in recipienti com·
pletamente asciutti. Per il trasporto possono essere adibiti
carri scoperti o coperti; trattandosi però di spedizioni a car·
ro, i carri coperti devono essere provviëtl di grate o di porte
di areazione, che devono essere tenutp aperte. In tal caso
devono essere applicati sui carri i ¿Årfellini con la seguente
scritta: « Apriro gli sportelli d'areazione » « Arieggiare as.
solutamente prima dello scarico » « Proibito l'uso di luce a
fiamma non protetta ».

Le prescrizioni di cui sub « C. --- Modo di trasporto »,
hanno il seguente tenore:

.

Le ma¢erie di oui sub 1, 3, 4, 5, 6 a) e 8 - fatta eccezio-
ne per le spedizioni di materie di cui alla cifra 3 per la
lotta antiparassitaria in casi orgenti e del sublimato, trat-
tandosi di spedizioni per la lotta contro le epidemie - oome
pure i recipienti vuoti (anche i sacchi) in cui erano conte-
nute le inaterie appartenenti alle cifre suaccennate, non si
possono spedire a G. V. In piccole partite ammenochè le ma-
terie stesse non siano riposte in recipienti di lamiera o di
vetro stagni e ben chiusi, avvolti accuratamente con lana
di legno, e immessi in recipienti di lamiera ben saldati e 11
tutto in robuste casse di legno.

Al capo CONDIZIONI DI TRASPORTO « A. - Imholloggio i,
Palinea, (0) viene completato con:

« c) in fiasconi di vetro o di terracotta ».

All'alinea (8) le parole « recipienti di veti'o o di grès » de-
vono essere così modificate: « recipienti di vetro di grès o di
alluminio ».
L'alinea (10) ha 11 seguente tenore:
(10) Il bisolfato di sodio deve essere imballato in reci-

pienti stagni, che non vengano intaccati dal contenuto. Trat-
tandosi di spedizioni a carro e sempre che il bisolfato sia
allo stato completamente asciutto, esso può essere spedito
anche non imballato, qualora le pareti del carro siano rive-
stite internamente di piombo o di cartone almeno fino alla
altezza di carico; se trattisi di carro scoperto, esso deve ese

sere protetto da copertone con dei dispositivi che impedia
scano il contatto fra il solfato di sodio e il copertone stesso.
Sub « B. - Altre prescrizioni », aggiungere il seguente

nuovo alinea (11):
(11) L'acido solforico, Pacido oloridrico e l'acido nitried

non possono essere caricati nello stesso carro insieme con
gli esplosivi a base di clorati (1 a, 26 gruppo (†), b).
Nelle prescrizionit per la classe VI (Prodotti ripugnanti o

di cattivo odore), alla cifra 1 delle disposizioni preliminari,
all'ultimo alinea dopo le parole « materie animali nausean-
ti e ripugnanti » deve essere apposto il richiamo (') con la se-

guente annotazione a piè di pagina.
• (*). Le setole e i peli di malale puliti e secc11i sono ammessi

incondizionatamente al trasporto ».

Infine deve aggiungers) al capo «'I. -- Imballaggio (1) o) E
quanto appresso:

Le actole e i peli di maiale greggi e asciutti possono es-
sere imballati in sacchi comuni in qualunque stagione, qtiel-
li invece fresolei e non asciutti, lo possono soltanto nel pee
riodo dal 1• ottobre al 15-maggio.

APPENDICE.

Condizioni speciali per il trasporto su ferrovie a trazione
elettrica delle merci ammesso a determinate condizioni.

Lo sostanzo esplosive sub 1 a e 1 b, cifre 2, 5, 6, 1, 8 e 0
e i lignidi oombustibeli (Ill a), possono essere trasportati
soltanto in carri, le. cui condutture elettriche siano poste in
tubi chiusi o in tracce chiuse.
Per l'illuminazione sono ammesse soltanto laanpadine ad

incandescenza rinchiuse in robuste campane di protezione
comprendenti anche il porta-lampade o in custodie robuste
e trasparenti ben chiuse verso l'interno del carro. I relas
tivi interruttori, valvole, dispositivi di regolazione e simili,
devono essere montati all'esterno del carro.
Le macchine elettriche, i parafulmini, le parti di freno

elettrico, i iollitori elettrici, i dispositivi di sicurezza, le
valvole, gli interruttori, nei quali venga interrotta la cor-
rente in base alle norme. d'esercizio, possono essere disposti
nell'interno del carro soltanto se costruiti in maniera da
escludere ognL pericolo di esplosione e se protetti da cuato-
die ermeticamente chiuse non sottoposte a pericolo d'incen-
dio e se lavorano a bassa tensione e non si trovino non pro-
tette (stoperte) nell'interno del compartimento insiëme al
carico.
Le materie nominate al principio di queste dispoèizioni spe-

ciali, non possono essere caricate su carri riscaldati elettri<
camente ed in genere neppure in carri muniti di trasforma-

Nelle prescrizioni per la classe V (Materie caustiche) van-
(†) Per quanto concerne il traffico con la German¿a, questono depennate alla cifra 8 le parole: « Ammoniaca dieciolta 2• Gruppo corrisponde al 2• J 3• Gruppo dell'Allegato G all'« E.V.O. •in acque in concentrazione non superiore al 25g». (Regolåmento þer·irsoNisliterrowario) gerrhanico.
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fori. Soltanto per i liquidi oombustibili (III a) ò permesso
l'uso dii carri con trasformatori ad aria, sempre,che i tra-
sformatori stessi, siano costruitii in modo da escludere il
pericolo d'esplosione, siano collocati sotto la cassa del carro
e separati dalla stessa con uno strato isolante tale e così
grande che un incendio nel trasformatore non possa propa-
garsi alla cassa del carro. I carri attrezzati con trasforma-
torif devono essere marcati come tali, qualora non sii possa-
no facilmente riconoscere.

Allegati.

Modello I come il ruodello I dell'allegato I - C. I. M. sem-
plicemente incorniciato.
Modello I a come il modello I dell'allegato I - 0. I. M.

tre volte incorniciato.
Modello I b come il anodello I dell'allegato I - 0. I. M.

semplicemente incorniiciato, però non in rosso, ma tutto h1
nero.

Per spedizioni in piccole partite le etichette conformi ai
modelli possono essere ridotte, per quanto concerne la mi-
sura della lunghezza dei latii, fino ad un terzo.

(5248)

DECRETI PREFETTIZI:.
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 18511.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PIACENZE

Vista la domanda con cui il signor Tisal Luigi di Giu-
seppe e di Colnar Anna, nato a Tersin ( Lubiana) il 16 giu-
gno 1895, residente a Piacanza, ha chiesto la riduzione del
cognome in forma italiana ;
Visto il certificato di cittadinanza italiana rilasciato da

S. E. il prefetto di Trieste il 12 aprile 1923;
Ritenuto che detta domanda fu affissa per un mese all'al-

bo pretorio del comune di Piacenza, residenza del richie-
dente, ed all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa,
entro 15 giorni dall'eseguita affissione, non ò stata fatta op-
posizione;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnöme del siglior Luigi Tisal ò ridotto nella forma
italiana di a Tisalli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tißcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Placenza, add) 23 settembre 1930 . Anno VIII

7( prefetto: TisNoo.
(5287)

N. 13162.
IL PREFETTO

MDELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Oscarre Klapeich,
nato a Fiume il 2 luglio.1908 da Mario e da Caterina Ko-

rich, residerite Adidme, diretta ad ottetiere ai terinitii del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del proprio cognome in quello di « Ciani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosta 4926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissionc consultivä appositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Oscarre Klapcich è ridotto nella forma;
italiana di « Ciani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richies
dente ed avrà esecuzione secondo le norme dil cui ai an. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 7 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto : DE Buss.
(4397)

. N. 1240,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Corich,
nato ad Apriano il 16 luglio 1893 da Francesco e da Fran.
cesca Anicich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ri'duzione del proprio cognome in quello di
« Corri »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rie

maata amasa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalho della Prefettura,
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrua

zioni approvate con decreto 5 agosto •1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultivä apposit&

mente nominata;

Decreta:

Il cögnome del sig. Giuseppe Corich è ridotto liellä formai
italiana di « Corri » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richië-

dente indicati nella sua domanda e cioò :

Giuseppina Chinchela, natar a Mattuglie il 23 settelii-
bre 1802, moglie;

Ada-Elvira, unta a Mattuglie il 23 febbraio 1920, figlia:;
Emilia, nata ad Apriano il 30 maggio 1922, figlia;
Rodolfo, nato ad Apriano il 1° ottobre 1923, figlio;
Giuseppe, nato ad Apriano il 12 settembre 1928, figlid.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal signor podestà di Apriano al
riebiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
on. A e 5 delle istruzioni ansidett.e.

Fiume, addì 7 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: DE BUSE.
(4398)
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N. 4861.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

. Vista la domanda presentata dal sig. 3Iario Rumatz, nato
a Fiume il 10 luglio 1906 da Marcello e da Giuseppa Za-
brian, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai fermini
e1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Rumazzi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata allissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefetturn non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto .1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cögnome del sig. Mario Rumatz ò ridotto nella forma
italiana di i<Rnmazzi.» a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Off-

,ciale del Regno, notiflento daT podestà di Fiume al richie-
dente ed avra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidettè.

Fiume, addì 8 agosto 1930 - Xnnö VIII

Il p.refeito: De BrAss.
(4399)

N. ß020.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Rodolfo Bosich,
nato a Fiume il 2 giugno 1895 da Marco e da Antonia Ko-
yacich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Bossi »;
Ritenuto che colitro l'accoglimentó di tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine .legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò lo istro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enlto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ilodolfo Bosich ò ridotto nella forma
italiana di « Bossi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sim dòmanda e cioè:
arlo Rupnik, nata a Trieste il,20,ottobre 1887, moglie;

Ervino, nato a Ibiume il 10 giugno 1910, figlio;
Nives, nata a Filime Ï'11 agosto 1923, figlia.

Il prewnte decreto sarà pubblicale nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richic-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì i agosto 1930 - Anno VIII

ll prefetto: DE BUSE.

(4423)

N. 13164.
IL t REFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Maria Hlap-
cich, nata a Fiume il 22 settembre 1900 da Alarco e da Ca-
terina Korich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di e Ciani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa.per un mese tanto alPalho del Comune di resi-
denza della richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonche le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del niinistro per
la giustizia e gli affari di culto;.
Udito il parere della Commissione sonsultiva apposita-

mente nominata;
Decrets:

Il cognome della signorina Maria Hlapcich è ridotto nella
forma italiana di « Ciani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Officiale

del Regno, notificato dal podesta di Fiume alla richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui al numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 11 agosto 1930 - Ãnno VIII
· 11 profet¢o: De BiAss.

(4424)

N. 5112.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Carlo Kancianich,
nato a Fiume il 25 giugno 1890 da Biagio e da Carolina Zui-
darich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Canziani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri·

mnsta nf0ssa per un mese tanto all'alto de) Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel tgrmine legale dt 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 192i, p. 194, nonchè le istry•

zioni approvate con decreto 5 pgosto)926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Kancianich è ridotto nella for-
ma italiana di « Canziani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale ridužione è dispostarper i tämiglläri Sel richieden-

te indicati nella sua domanda, e cioè:
Maria Forza, nata a Fiume il f anarzo 405, moglie
fiolétfa, liëta a Fiume 4 10 gii no 102¶, liglia.
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11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
claio del Regno, notificato dal podestA di Fiume al richie.
dente- ed avrà esecuzione secondo le norme di cui at un; 4
e 5 dello Istruzioni arizidette.

Fiume, addì 11 agosto 1930 - Anno VIII

ll profetto: DE Buse.
.
(4425)

N. 4740.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Ettore Mandich,
nato a Fiume il 10 maggio 1908 da Antonio e da Giuseppina
Fucak, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. L7, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Mandi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri.

' maata aflissa per un mese tanto all'albo del Comuni di re.
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchò le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto .1926 del Ministro per
la giustizia e gli altari di enito;
Udito il parere della Commissione consultivo apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognonie del sig. Ettore Maudich ò ridotto nella forma
italiana di « Mandi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi-
01Œlc del Regno, notificato dal signor podestà di Fiume, al
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5, .delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 11 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto : De BIASE.
(4426)

N. 3167.

IL PREFETTO
ÐELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentanta dal sigt Emilio (31Ïläu)
Polich, nato a Fiume l'8 aprile 1876 da Vincenzo e da Maria
3Iorlato,< residente a Fiume, diretta ad attenerevai termini
delfart, >2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n., 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di «Foll »;
-Ritenuto, che contro l'accoglimento di tale domanda, ri.
masta niissa,per un.mese tanto all'albo del Comune di re.
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è.stata falta opposizione alenna nel termitie Ie*gale di 15
giorni;
Visto 11 II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè .le istru.

sloni approvate con decreto 5 agosto 1926 'del 311nistro per
lit giustizia e gli affari di culto;
IJdito il parere della Commissione consultiva apposita

monte nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Emilio (11ilan) Policlch ridotto nella
forma italiana di Apoli a tutti g11-elletti dUegge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del acitie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Viola Cartesio, nata a Ýiume il 6 febbraio 1876, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:detta Dji-
ciale del Regno, tiotificato dal podestà di Fiume al richic-
deute ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai no. 4 o
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, add! 11 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: DE ß¾SE.
(4427)

N. 12904,

IL PREFETTO

DELLA TROVINCIA DI FIUME

' Vista la domanda presentata dalla signorina Lina Anna
Sepich, nata a Laurana il 14 settembre 1900 da Pietro Paolo
e de Francesca Vendroscolo, residente a Fiume, diretta ad
ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gén-
naio 1928, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Senesi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda ri,

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comnae dk re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura noli
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legnie di 15

giorni ;
Visto il IL decreto 7 aprile 1927, n. 191, nonchè le istru-

zioni approvate coli decreto 5 ngosto 1026 del Ministro tier
la giustizia e gli afari di culto;

dito il parere dellar Commissione consultiva appósita.
mente nominata;

Decreta :

If cognome della signorina Lina Anna Sepicli). iidottö
nella forma italiana di « Senesi w a tutti gli effetti di legge,
Il µresente decreto sarà publ>licato nella Gguetta l?†ß,

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 11 agosto 1930 - Anno VIII

fl prefetto: DE BUSE.
(4428)

N. 14632.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FlUSIE

Vista la domanda presentata dal sig. Edoardo Susmel,
tutore del aniilore Renato Vizkich nato iËiilme il 23 set,
tembre 1909 da Antonio e da Lucia Sinkovich, residente a

Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridunione del cognonle
del minore in quello di « Veschi » ,
Hitenuto ohe contro Paccoglimento ð¾ tale domanda, ri-

maata affissa per un mese fatito all'alixo dal Comune di rè-
sidenza del minore quanto alPallio della Prefettura non à
stata fatta opposizione alcuna nel.termine legale di 15 giorni;
Visto 11 11. decreto V aprite'1927 n. 404, nonchè le istru-

:donL apþrovate con 11eefetó Tiagohto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto)
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
ínent'e nominata;

Decreta:

Il cognome del minore Renato Vizkich ò ridotto nella
forma italiana di « Veschi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaetetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 14 agosto 1930 - Anno VIII

11 prefetto: DE Buss.
(5061)

N. 4747.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Antonio Boldatich,
nato a Fiume il 22 giugno 1898 da Cristino Soldatich, resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto·legge 10 gennaio 19ž6, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Soldati »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta a'filesi per un tuese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del ricliledente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 B. decreto 7 aprile 1927, n. 494 nonchè le istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustiz1n e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Boldatich è ridotto nella for-
ma italiana di « Soldati » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposts per i famigliari del richie-

dente indiènti nella sua domanda e cioò '

Vincenza Luksich, nata a Fiume il 16 gennaio 1898,
moglie.
Il preednte decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 16 agosto 1930 - Anno VIII

11 profotto: Da BIAss.
(5062)

N. 10858.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Oscarre Marunich,
nato a Fiume l'8 aprile 1898 da Leopoldo e da Giovanna
Brahobycki, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Moroni ».
Ritenuto .clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri

maata altissa per nu mese tanto all'alho del Comune di re·
sidenze del riebiedente quanto all'alho della Prefetturn non
è stata fatta .opposizióne alcuna nelderming legale gi 15
;porm;

Visto il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le;istru-
zipni approvate con decreto 5 agosto ,1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscarre Marunich è ridotto nella for-
ma italiana di « Moroni » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Ilegno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
o 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 18 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto : De BYAss.

(5063)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratißche tra PItalia e la·Pinlandia.

Il giorno 7 ottobre 1930-VIII sono state scambiate in Roma le
ratifiche del Trattato di estradizione e d'assistenza giudiziaria in
materia penale firmato a-Helsingfors tra l'Italia e la'Finlandla 11
10 luglio 1929.

(5390)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 212.

Media dei cambi e delle rendite

del 13 ttobre 1930 - Anno VIII

Francia . . . . . . 14.92 Oro a . a . . . .
868.87

Svizzera , . . . . . 871.24 Belgrado . . . . . a 88.92

Londra . se a . ', 92.808 Budapest (Pengo) , 8.8ð

Olenda . . . . , , 7.7W Albania (Franco oro). 366.50

Spagna . . . . . , 190.95 Norvegia . . . . .. ð.115
Russia (Cenonetz) . 98 -

Belgio . . . . , , .
- 2.687

Svezia , , , . . y 5.13
Berlino (Marco oroy . 4.548

Polonia (Sloty) , , , 214 ---

Vienna (Schillinge) 2.895
Danimarca . . . e a 6.116

Praga . . « a , , 56.70

Romania , , , , 11.87 Rendita 8.50 ¾ . , , 67.45

(Oro 14.80 Rendita 8.50 % (1902). 08.50
Peso ArgentinoÍ Carta 6.495 Rendita 8 ¾ lordo . 41 -

New Yor1r . , . . 19.091 Consolideto 5 % , a 80.475
Dollaro Canadese , 19.11 Obblig. Venezie 3.50$ 76.675

biUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rosst ENatto, gerente

- Itomo --Istituto Eoligranco dello Stato a 0, C.


